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In primo piano IIIIIII 

VERSO UN NUOVO REGIONALISMO 

E se il Triveneto ? •••• 

Piemonte-Valle 
di Aosta-Liguria 

Lombardia 

Emilia-Romagna 

Toscana-Umbria 
_ _ ---J 

L'Italia che è già Europa si 
sta rigenerando, nasce la 
seconda Repubblica. E' una 
occasione storica - che ri
guarda da vicino il nostro 
futuro - per ripensare a fon
do anche la struttura politi
ca ed amministrativa, se
condo aree omogenee ca
paci di diventare ad ogni 
li vello concorrenziali con 
le atre aree-regioni Euro
pee. 

Su questa base la 
Fondazione Agnelli ha pub
blicato recentemente uno 
studio che propone la ridu
zione dalle attuali venti re
gioni a dodici, per poter 
offrire migliori servizi pub- ... 
blici slla base di una ade
guata ed autonoma capaci-
tà di prelievo fiscale. 

La proposta, mirata 
soprattutto 
all'autosufifcienza finan
ziaria delle Regioni, porte
rebbe ad un risparmio di 
spesa di circa trentamila 
miliardi all'anno, equiva
lenti alle più recenti e pe
santi tasse. 

Prevede la scompar- . 
sa di otto Regioni con meno 

di un milione e mezzo di 
abitanti, come il Friuli ed il 
Trentino ~ Alto Adige che 
assieme al Veneto 
andrebbero a costituire il 
Triveneto. Si torna così al
l'antica "Venezia" , la Re
gione i cui confini variaro
no nelle successive epoche 
storiche e che fra la prima 
e la seconda guerra mon
diale venne in uso dividere 
nelle tre regioni della Ve
nezia Euganea, Venezia 
Tridentina e Venezia 
Giulia. Dopo l'ultima guer
ra la Costi tuzione della n uo
va Repubblica italiana creò 
le tre Regioni del Veneto -
del Trentino-Alto Adige e 
del Friuli-Venezia Giulia 
(queste due ultime a statu
to speciale). 

La Venezia-Giulia 
col trattato di pace del 1947 
perse in favore della Jugo
slavia il 95% del suo terri
torio 
e 1'87% della sua popola-
zione: Udine che ancora 
oggi forma con Belluno un 
collegio unico per la Ca
mera dei Deputati, venne 
allora ag-

Marche-Abruzzi
·Molise 

gregata a Trieste e Gorizia. 
La proposta della Fonda
zione Agnelli non favori
sce i campanilismi esaspe
rati che hanno segnato l'Ita
ha e che tenderebbero ad
dirittura a separare Udine 
da Trieste, ma risponde a 
precise esigenze eliminan
do l'ormai insostenibile di
scriminazione fra Belluno 
e le confinanti Regioni a 
Statuto Speciale. 

La Regione 
Triveneto costituisce anche 
positiva risposta ad una pro
fonda esigenza di base che 
deriva dalle affinità e dai 
legami profondi che uni
scono le popolazioni del 
Triveneto in tutto il mon
do: la nascita dell'Utrim 
(U nione dei Tri veneti nel 
mondo) e la sua vigorosa 
espansione ne sono una 
conferma. Non mancano 
certo le resistenza ed il pro
cedimento per la revisione 
del numero delle Regioni, 
allo stato attuale, è estre
mamente difficile: quali, 
tra i nostri politici, sapran
no cogliere il momento 
storico? 

VBC 
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1111111 In primo piano BELLUNESI NEL MONDO 

LA NOSTRA 
COPERTINA 

A30 anni 
dal Vajont 

Questo ottobre 
J 993 ha visto Longarone 
organizzare un ricco ca
lendario di manifestazio
ni per celebrare il 30° 
anniversario del disastro 
del Vajont. 

Accanto ai mo
menti dedicati alla me
moria dei duemila scom
parsi, c'è stato anche il 
tempo per "ripensare" 
quell'immane catastrofe 
grazie a convegni di stu
dio e la presentazione di 
volumi. 

Il motivo condut
tore è stato, soprattutto, 
il ricordo come testimo
nianza civile ed impegno 
ad impedire che altri 
analoghi disastri si ripe
tano. 

Dopo trent'anni, 
infatti, la storia ha de
cretato la sua sentenza 
circa le responsabilità 
dell'uomo e le emozioni 
hanno lasciato il posto 
alla meditazione ragio
nata. 

Quella tragedia 
colpi anche il mondo del
l 'emig razione e l 'ABM ha 
ufficialmente preso par
te alle manifestazioni 
proprio per testimonia
re tale realtà dolorosa. 

Uniti agli emi
granti sparsi per il mon
do, noi ci inchiniamo alla 
memoria delle vittime che 
riposano nel cimitero as
siemeall'amato Vescovo 
Muccin. 
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QUALCHE INNOVAZIONE 

Riparliamo 
del codice della strada 

Il codice della stra
da dello scorso aprile è già 
stato superato da un decre
to legislativo dellO set
tembre che modifica so
stanzialmente una buona 
parte delle precedenti di
sposizioni. Tra le più inte
ressanti modifiche riportia
mo le seguenti: 

PATENTI 

.Permangono le li
mitazioni di guida per i pri
mi tre anni dal consegui
mento della patente e co
munque prima di aver rag
giunto l'età di 20 anni 
(motocicli di potenza su
periore a 25 kw e/o di po
tenza superiore a 0,16 kw/ 
kg, autoveicoli di potenza 
superiore a 50 kw/t o che 
comunque sviluppino una 
velocità massima superio
re a 150 kmIh). Tali limita
zioni, tuttavia, per espres
sa disposizione del decre
to, si riferiscono al solo 
titolare di patente di guida 
italiana, in armonia con le 
direttive Cee e, qualora ci 
si trovasse di fronte a una 
conversione di patente ri
lasciata da uno Stato mem
bro, queste limitazioni non 
potranno trovare applica
ZIOne. 

CINTURE 
DI SICUREZZA 
E SEGGIOLINI 

I bambini inferiori 
a tre anni di età possono 
non esssere trattenuti da un 
apposito sistema di ritenu
ta, alle seguenti condizio
nI: 

l - che vengano trasportati 
sui sedili posteriori; 
2 - che siano accompagnati 
da un passeggero non infe-

riore a 16 anni di età; 
3 - che il veicolo non di-
sponga di appositi sistemi 
di ritenuta. 

V.B.C. 

Da noi, 
tutte le tentazioni 

della qualità. 

RENAULT 
Renault 19. LE AUTO DA VIVERE 

Un dispetto al tempo che passa. 

Concessionaria Renault per la Provincia di Belluno e Primiero. 

dal poni Via del Boscon, 73 (Salee) 
Tel. (0437) 915050 

BELLUNO 

CARROZZERIA E OFFICINA CON PERSONALE SPECIALZZATO 
MAGAZZINO RICAMBI ORIGINALI 
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BELLUNESI NEL MONDO 

Caro Direttore, 
innanzi tutto mi scu

so per il tempo che sto per 
rubarle, ma , nello stesso 
istante, la prego di capire 
quello che mi spinge a far
lo. Sono il segretario del 
Centro Culturale italo-bra
siliano di Caxias del sud, 
con incarico delle pratiche 
per ottenere o riottenere la 
cittadinanza italiana da 
parte di alcuni collaborato
ri del Centro. Le faccio pre
sente che per la pratica di 
cui Le ho parlato, ma oc
corrono certificati: o di 
battesimo o di nascita o di 
matrimonio di cittadini nati 
in Italia. Nella mia città, 
Caxias do Sul, 90% dei di
scendenti di italiani sono 
di cittadini di origine 
veneta, principalmente di 
Belluno, Padova, Vicenza, 
Treviso e Mantova. Noi ab
biamo molta difficoltà di 
trovare i documenti sopra 
indicati di molti cittadini 
partiti d'Italia tra il 1875 e 
il 1900, perché la istoria 
della famiglia si è perduta 
entro i discendenti e più 
forte nel passato, durante 
le guerre di 1918 e di 1945 
.Per questo voglio sapere 
della possibilità di trovare 
aiuto con questa Associa
zione, nella ricerca dei do
cumenti necessari per la 
pratica dei miei affari in 
Brasile. lo ho già la doppia 
cittadinanza (brasiliana
italiana), perché sono di
scendente di Bellunesi di 
Tiser. Nella speranza di ri
cevere presto Sue notizie, 
la saluto e le auguro tanta 
felicità. 

Dr. Lonis Stalliviere 
Caxias do Sul 

*** 
Egr. Presidente, 

vogliamo ringrazia
re l'Utrim, per il suo lavoro 
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di sviluppare l'unione dei 
triveneti nel mondo, ed an
che l'avvicinamento della 
nostra associazione con que
sto lavoro. Abbiamo rice
vuto la proposta di una Car
ta delle nuove generazioni 
di origine italiana nel mon
do, di vulgata il 24 aprile 93 
a Sydney (Australia), nella 
quale, stiamo facendo un 
dibattito in questa associa
zione. Manifestiamo il no
stro interesse in particolare 
del convegno dei giovani 
brasiliani a Curitba - PR -
Brasile, nell'autunno. Arri
vederci a presto. 

arch. Marilei Elisabete 
Fiana Giordani 

*** 

Caro Direttore, 
mi chiamo Gustavo 

Luis Toigo, e abito in Brasi
le. Sono cittadino italiano e 
ho vissuto per tre anni in 
Italia. Sono veneto di origi
ne e volevo fare parte di 
questa Associazione. Qi in 
Brasile, la popolazione di 
origine italiana già non par
la più l'italiano. La nostra 
generazione non sa proprio 
niente della storia dei suoi 
antenati e molto meno da 
quale parte siano venuti. Per 
q ues to che ho deciso di scri
vere a questa associazione, 
in qualità di cittadino italia
no di origine veneta soltan
to. Vorrei essere socio di 
questa associazione, per ... 
poter trasmettere a quelle 
persone ~hi posso raggiun
gere per aiutare e insegnare 
un pò della cultura italiana. 
Mi manca un pò di 
materriale, come libri, gior
nali, una programmazione 
attualizzata dei corsi e even-

ti culturali, qualche mate-
riale promozionale dei Co
muni veneti, posters delle 
città venete, infine qual
che cosa che io possa 
di fondere un pò di più la 

Lettere in redazione IIIIIII 

cultura veneta qui in Bra
sile. Mi interesso per la 
storia dei veneti, del man
giare, della musica, della 
cultura e principalmente 
per i mmigranti che siano 
venuti dall'Italia per abi
tare questo Brasile. rin
grazio anticipatamente del 
vostro interessamento ed 
invio i miei più rispettosi 
ossequi . 

Abbiamo pubblica
to alcune delle lettere che 
ci giungono numer~se da 
ogni Stato del Brasile a 
dimostrazione dell'interes
se e dell'amore che susci
tano nei discendenti d'ita
liani di origine veneta i 

rapporti con la terra d'ori
gine. Sono lettere di ogni 
tipo, di richieste di noti
zie, di documenti, di libri, 
di giornali, di contatti, in
viate da responsabili di 
circoli culturali, gruppi, 
associazioni e da persone 
singole. A tutti confermia
mo la nostra totale dispo
nibilità per quanto possi
bile. Perquanto possibile. 
Per quanto righuarda le 
richieste di documenti per 
la cittadinanza italiana Vi 
preghiamo difornirci dati 
anagrafici precisi relati
vamente a data di nascita, 
comune di origine e data 

di partenza dall'Italia. 

5 



- ~ --- - - - - - -

1111111 Lettere in redazione BELLUNESI NEL MONDO 

Caro Direttore, scu
sate del mio mal scritto, 
sono da 53 anni in Francia, 
ma il mio cuore è sempre 
nel mio bel bellunese. Gra
zie! Bisogna essere vigi
lanti sempre. Quando ca
pitano catastrofi naturali, 
si dice: "mai visto disastri 
come questi" oppure "que
sto non dovrebbe succede
re". Parole che sono inge
nuità o ipocrisia o tutte 
due. 

Per analogia, pas
sando in altro campo, ad 
ogni scandalo nuovo che 
scoppia si sente dire: "que
sto non dovrebbe succede
re"; mai si sarebbe pensato 
che i soldi potessero cor
rompere dei responsabili 
pubblici, premettendo i 
loro interessi privati? ri
cordiamoci allora che vi
viamo in un mondo dove 
male e bene sono legati e 
dove niente e nessuno è 
tutto bianco e tutto nero. 
Non tocca a noi condanna-
re, né piagnucolare che la 
natura umana delude. Noi • 
dobbiamo solo essere vi
gilanti, che vuoI dire ugua-
le distanza dalla sfiducia e 
dalla credulità. Proseguire 
quindi in una vita di 
apprendimento e lucidità. 
Cordiali saluti. 

Antonio Bridda 
Strasburgo 

Massime di saggez
za da tenere presenti alle 
quali aggiungeremo unpo' 
di speranza che col tempo 
in Italia e nel mondo molte 
cose possano migliorare. 

Dagli USA 

La seconda festa 
d'agosto è sempre un gior
no speciale per la gente di 
Faller, e così anche per noi 
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paesani qui di VVindsor 
(Ontario) e Detroit 

(Michigan). "La festa di 
Santa Filomena" quest'an
no è stata particolarmente 
speciale perché il paese ha 
avuto la gioia di partecipare 
alla celebrazione del 50° an
niversario dell'ordinazione 
sacerdotale d'uno dei suoi 
figli emigranti: Padre don 
Mario Slongo, gesuita. 

Per la ricorrenza di 
questa festa nel nome della 
Santa, ci siamo riuniti an
che quest'anno per far rivi
vere le nostre belle tradizio
ni e sane abitudini. Con 
grande entusiasmo hanno 
fatto parte i nostri figli con 
le loro famiglie e anche i 
loro più piccoli, orgogliosi 
d'esser d'origine di emigran
ti , d'un piccolo paese di 
montagna. A tarda sera si è 
terminata questa bella ma
nifestazione d'amore e di 
stretta amicizia, lasciando 
nel cuore, specialmente in 
quello dei più giovani, per 
sempre un caro ric'ordo del 
paese natio dei loro genito
ri. 

Angelo Mazzucco 
Warren - Michigan 

Abbiamo pubblicato 
volentieri lettera efoto del
la vostra riunione nel gior
no di Santa Filomena, per
ché anche noi quella secon
da domenica d'agosto era
vamo a Faller in mezzo a 
una folla di paesani e vil
leggianti a festeggiare Pa
dre Mario Slongo, nostro 
buon amico. Aggiungiamo 
il nostro plauso per questo 
trovarvi insieme e ricorda
re tradizioni e terra dei vo
stri genitori; anzi cosÌ"'flU
merosì perché non vi riuni
te in gruppo, circolo, Fami
gl(a tenendo contatti con la 
nostra Associazione che 
cura particolarmente que
sti rapporti? forse una pros
sima festa di S. Filomena 
molti di voi potranno essere 
qui a Faller! 

Dall' Argentina 

Caro direttore, 
innanzitutto un cordiale ab
braccio a te ed a tutti gli 
infaticabili membri del 
Consiglio Abm, ricevo pun
tualmente il mensile, sem
pre interessante sulle noti
zie che riguardano un po' 
tutti i "lontani". A nome di 
tutti i bellunesi residenti nel-

la regione di Mendoza (Ar
gentina) , vi giunga il rin
graziamento per farci sen
tire un pò più vicini alla 
nostra terra o, comunque, 
non dmenticati. Alla lunga 
lista di quelli che "non tor
neranno" si aggiunge il 
nomediOdoardo Viel, sem
pie attivo partecipante alle 
attività bellunesi, veneto o 
italiane. 

Ti prego vivamente 
darne conoscenza a tutti gli 
amici attraverso il mensile. 
Ringrazio anticipatamente. 
Dal 9 all'Il ottobre prossi
mo si realizzerà l'incontro 
dei triveneti del sud Ameri
ca nella città di Rosario. lo 
ci sarò e spero ri vedere lì 
qualche bellunese. 
Cordiali saluti. 

Gastone Centeleghe 
Mendoza 

Ringraziamodicuo
re l'amico Gastone 
Centeleghe per le notizie, 
le sue nobili parole e di suoi 
saluti. Un grazie anche per 
tutto quello chefa afavore 

di tutti gli italiani de ila zona 
di Mendoza e per il pro
gresso della terra 
argentina. 

Padre Mario Slongo festeggiatissimo da parenti, amici e paesani per il 50° di Sacerdozio. 
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Qualche 
amara 

constatazione 

In questa pagina 
vorremmo sempre poter 
scrivere note positive, an
che se contenute in critiche 
e commenti, a norme pre
sentate in segno negativo 
ma letto con l'auspicio e la 
speranza di una nostra giu
sta interpretazione e di una 
rettifica che riporti le nor
me stesse da una visione 
errata ad una realtà appun
to positiva. 

Purtroppo da qual
che tempo le cosidette leg
gi finanziarie - per quanto 
riguarda la situazione delle 
previdenze sociali - non 
danno adito ad auspici e a 
speranze. 

Non sono in questo 
campo che devono essere 
ricercati sprechi e spese 
inutili da tagliare, quando 
sono macrospicamente evi
denti altrove: Comuni, pro
vince, regioni, minister~, 

laddove - per esempio -
vanno a finire nelle tasche 
di vari amministratori, pic
coli e grandi (ministri com
presi) stanziamenti desti
nati ad opere di pubblica 
utilità o necessità. 

E quante sono inol
tre e ovunque le spese male 
concepite e male attuate, 
che non si vogliono vede-

re! Quando lo Stato va 
in cerca di fondi con le 
leggi finanziarie è frequen
temente attirato da una per
versa calamita verso la sa
nità e la previdenza, dove 
soggiaciono salute e pen
sioni . E' un'amara consta
tazione che ci mortifica' 
ancora neli' attuale momen
to legislativo anche se non 
tutto è negativo. 
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UN QUADRO COMPLESSO DA SPIEGARE 

Norme per il riordinamento 
del sistema previdenziale 

Sono trascorsi alcuni mesi 
da quando è stato emanato 
il Decreto Legislativo n. 
503 del 30.12.1992 relati
vo alle previdenze sociali 
per i lavoratori dipendenti 
ed autonomi, ma è ancora e 
sempre utile rammentarne 
alcuni contenuti, special
mente per coloro che igno
rano di esserne interessati. 

L'art. l prevede 
l'elevazione graduale del
l'età pensionabile da anni 
55 a 60 per le donne e da 
anni 60 a 65 per gli uomini. 
La gradualità va dal 1994 
al 2002 (di biennio in bien
nio) fermi restando ancora, 
per l'anno 1993, i requisiti 
di età pensionabile a 55 per 
le donn e a 60 per gli uomi
nI. 

Premesso che, 
come è noto, la pensione di 
vecchiaia decorre dal mese 
successivo a quello del 
compimento dell'età 
pensionabile, ne consegue 
una grossa assurdità a cau
sa della nuova norma. Per 
le donne che compiranno i 
55 anni (e per gli uomini i 
60) entro il 30 novembre 
1993, la decorrenza della 
pensione avverrà quindi nel 
successivo mese di dicem- .. 
bre 1993, cioè con l'età 
pensionabile rispettiva
mente richiesta ancora di 
anni 55 e 60. Invece per chi 
compiTà gli anni 55 e 60 nel 
mese di dicembre 1993, la 
decorrenza della pensione 
dovrebbe avvenire nel suc
cessivo mese di gennaio 
1994. 

Abbiamo detto che 
dovrebbe, ma non avverrà 
perchè nel 1994 l'età 

pensionabile sarà già ele
vata al requisito di 56 anni 
e 61 anni, che gli interessa
ti non avranno ancora com
piuto. Pertanto (ecco l'as
surdità) chi matura la de
correnza entro il31 dicem
bre 1993, ha diritto alla 
pensione da tale data, chi 
matura la decorrenza dal l 
gennaio in poi del 1994 

, (quindi anche un solo gior
no dopo del precedente 
caso), la pensione gli verrà 
liquidata ilI gennaio 1995, 
cioè con un anno di ritardo. 
Ciò si ripeterà evidente
mente anche nei bienni suc
cessivi. Se non è stato an-

. cora fatto nulla, quando si 
procederà alla dovuta cor
rezione legislativa? 

L'art, 3 eleva da 15 
a 20 anni il minimo di assi
curazione e contribuzione 
assicurativa necessario per 
acquisire il diritto alla pen
sione di vecchiaia. Anche 
questa elevazione viene 
attuata gradualmente di un 
anno ogni due, dal 1993 al 
200 l. 

Il requisito contri
butivo che viene richiesto 
per la pensione di vecchia
ia a norma delle esigenze 
previste dal Decreto Legi
slativo 503 deI30.12.1992, 
è costituito da tutti i contri
buti assicurativi maturati 
entro il l.l.1993, anche se 
recuperati dopo il 
31.12.1992 in seguito a ri
scatti ammessi dalla nor

mati v a vigente, a 
ricongiunzioni con altre 
valide assicurazioni , a tra
sferimenti da altre sedi e 
dall'estero, a totalizzazioni 
con contributi esteri. 

Quanto sopra è op
portuno sia fatto ricordare 
o conoscere a chi, al mo
mento di inoltrare doman
da di pensione di vecchia
ia, rilevi, di non avere, in 
posizione presso la sede 
Inps, la sufficiente 
contribuzione richeista, ma 
si ricordi di aver effettuato 
periodi di lavoro non co
perti dalla dovuta assicura
zione, oppure coperti da 
assicurazioni diverse da 
quella generale obbligato
ria e possibilmente 
ricongiungibili a questa, 
periodi di lavoro riscattabili 
per legge. 

L'art. ~ introduce 
modifiche, non certamen
te migliorative, per quanto 
conçerne la retribuzione 
pensionabile alla quale, 
come è noto, si fa riferi
mento (assieme 
all'anzianità contributiva e 
all'aliquota di rendimento) 
per il calcolo della pensio
ne. Le modifiche consisto
no nel distinguere 
l'anzianità contributiva in
feriore ai 15 anni 
dall'anzianità contributiva 
superiore ai 15 anni, per la 
determinazione della retri
buzione annua 
pensionabi le. 

Le opportune e ne
cessarie spiegazioni in pro
posito richiederebbero 
tempo e spazio non 
contenibili nella presente 
rubrica. Pertanto 
consigliamno gli interes
sati di rivolgersi ad un ente 
di Patronato. 

Rubrica a cura di 
Antonio Battocchio 
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Le pensioni 
ed il decreto 

attuativo 

Ammonta ad 8000 
miliardi il taglio alle pen
sioni Inps decretato dal 
governo Amato. 

Questi si fanno sen
tire, a tal punto che solo 
dall'Inps sono previsti, solo 
per il 1993, dei risparmi 
per complessivi 8.490 mi
liardi, cui vanno ad aggiun
gersi altri 4.980 miliardi di 
maggior gettito. 

Secondo alcune ta
belle predisposte dall'Inps 
per conto del Ministero del 
lavoro, sono previsti altri 
risparmi per 8.080 miliar
di così suddivisi: 1.800 
miliardi per il blocco delle 
pensioni di anzianità (dal 
19 settembre al 31 dicem
bre 93); 2.690 miliardi per 
la soppressione degli au
menti per costo della. vita 
(più altri 310 miliardi dalla 
corresponsione 
"rimodulata" degli incre
menti stessi; 3.200 miliar
di dalla soppressione degli 
aumenti per dinamica sala-· 
riale; 80 miliardi per l'in
troduzione di condizioni 
più restnttlve per 
l'erogazione dei trattamen
ti minimi dei 
pensionamenti in regime 
internazionale. 

Altri risparmi sono 
previsti dall'Inps per un 
totale ulteriore di 820 mi
liardi, in sede di riforma 
del sistema previdenziale 
in virtù dell'aumento gra
duale dell'anzianità contri
butiva minima per la pen
sione di vecchiaia, per la 
modifica dei criteri di cal
colo della retribuzione 
pensionabile, in relazione 
alla rilevanza del reddito' 
del coniuge ai fini dell'inte
grazione al minimo per le 
pensioni liquidate dal 1993 
in poi. 
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Quei tagli 
dolorosi 

Il Decreto 
Amato n. 384/92 che ha 
stabilito il blocco delle pen
sioni di anzianità fino alla 
fine del 93 prevede tra l'al
tro che il trattamento mini
mo di pensione sia ricono
sciuto anche ai titolari il cui 
diritto è già acquisito in vir
tù del cumulo dei periodi 
assicurativi e contributivi 
previdenziali previsto da ac
cordi o convenzioni inter
nazionali in materia di as
sicurazione sociale. Tutto 
ciò a condizione che illavo
ratore assicurato possa far 
valere nella competente 
gestione pensionistica 
un'anzianità in costanza di 
lavoro svolto in Italia non 
inferiore a cinque anni. 
Questa disponibilità 
restrittiva riguarda i sog
getti che hanno prestato at
ti vità all'estero, in paesi con
venzionati con l'Italia in 
materia di sicurezza socia
le. In presenza di cumulo di 
periodi di lavoro svolto al
l'estero, il trattamento mi
nimo (sempre che sussista
no le · condizioni redittuali 
richieste) viene d'ora in poi 
corrisposto solo nel caso in 
cui la contribuzione italia
na derivi da un periodo di 
attività effettiva di lavoro 
(dipendente o autonomo) 
della durata di almeno 5 
anni, e non più un solo anno. 

Il decreto 
ministeriale chiarisce inol
tre quali sono i vari contri
buti utili ai fini del 
raggiungimento del requi
sito dei 5 anni di anzianità 
contributiva in costanza di 
rapporti di lavoro svolti in 
Italia. 

Questi vari contri
buti utili riguardano preci
samente quattro aspetti del
la contri buzione elencati nel 
decreto. 

BEllUNESI NEL MONDO 

SVIZZERA 

I problemi più urgenti 
degli emigrati italiani 

In un lungo comu
nicato da Zurigo del 31 
maggio 1993, il Comitato 
N azionale di Coordina
mento dei Patronati Italia
ni in Svizzera (Acli, Inas, 
Inca, ltal) mette in eviden
za i problemi previdenziali 
attuali riguardanti gli ita
liani che lavorano in.-sviz
zera. Stralciando le 
tematiche più importanti 
.dal documento in questio
ne, si può precisare che 
questi problemi 
previdenziali sono princi
palmente di due tipi. Un 
primo problema, stretta
mente tecnico, è relati vo ai 
rapporti con l'Istituto di as
sicurazione elvetico, l'Avs, 
e con la sua istanza di col
legamento e cioè la Cassa 
svizzera di compensazio
ne di Ginevra, con le sedi 
Inps in ordine all'applica
zione della Convenzione 
italo-Svizzera sulla sicu
rezza sociale. La questio
ne è sintetizzata nel nuovo 
intervento che il Centro dei 
Patronati ha prodotto al
l'indirizzo del direttore 
centrale del Servizio rap
porti e convenzioni inter
nazionali della Direzione 
Generale dell'Inps. 

Il secondo proble
ma fa riferimento alle di-

sposizioni di legge ema
nate nel corso degli ultimi 
due anni in ordine alle pen
sioni in regime interna
zionale. In merito a que
ste disposizioni, il Centro 
dei Patronati italiani di 
Zurigo richiama l'atten
zione su di una serie di 
aspetti riferiti alla legge 
29.12.90 n. 407, art. 7, 
alla legge 14.11.92n.438, 
alla circolare n. 145 del 
5.6.91 della Direzione Ge
nerale dell'Inps, al Decre
to n. 577 del 30.12.92 del 
Ministero del Lavoro, al 
decreto legislativo n. 503 
deI30.12.92, alla legge n. 
438 del 14.1l.92. 

Le vari sedi dei pa
tronati italiani Acli, Inas, 
Inca e ltal in Svizzera sono 
in grado di fornire a.i lavo
ratori interessati tutte le 
delucidazioni necessarie. 

Aderisci 
a 

"Bellunesi 
nel mondo" 
e darai 
più forza 
all'AB M 

MORETTI GIULIANO 
VENDITA CON ASSISTENZA 

MACCHINE DA CAFFE' "CARIMALI" 
LAVASTOVIGLIE "CIMSA" 
ATTREZZATURE 
DA BAR E GELATERIE 

ZONA ARTIGIANALE MAlCOlM 
32010 CASTEllAVAZZO (Bl) 
TELEFONO e FAX n. 0437fi70324 
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Calore su misura, ac
qua calda a qualsiasi 
ora, più praticità, meno 
spese. Quante comodi
tà in più con il metano! 

E, inoltre, hai anche 
la sicurezza di un'ener
gia pulita, naturale e 
affidabile. Il metano è 
davvero la soluzione 
ideale per tutte le esi
genze! Tra pochi mesi 
anche a Cortina d'Am
pezzo e San Vito di 
Cadore. 

Per l'allacciamento, 
telefona a Bimetano 
0437/31465. 



- - - . - - - - - - - - ---

IIIIIII Caleidoscopio BELLUNESI NEL MONDO 

Nascere, vivere e sopravvivere ... diséa: te valo ben cussita? 
Bon. E senò te pare fora de 
casa e tu va a dromir sote n 
pont". 

LA VECCHIAIA 

A proposito della 
distribuzione delle mance 
ai maschi della vecchia fa
miglia nei giorni di festa, 
così riferiva un anziano su
perstite: "Noi se era pi de 
vinti infameia e, dopo che 
era mort me poro nono, el 
paron l era un me barba 
che no l era maridà. Ala 
domenega al disnéa e po l 
matéa do la testa su la tola 
e l se fea n pisolin, loc o 
curt, drio quel che l ea 
beést a tola e prima te l 
ostaria, dopo messa 
granda ... E noi: barba! o 
barba! dromio? El te asséa 
che tu l ciamesse anca diese 
olte e dopo el te diséa: Si, 

dròme. E cussi tochéa 
assarlo stare spetarche co 
l era in comodo de darne sti 
zinque schei, e guai dirghe 
calcòssa ... Edopo, ala sera, 
te la stala, co sefeafilò, el 
era él che prinzipiéa a can
tar al rosa ri ... e avanti! A ve 
Maria grassia plena ... e 
cognéa spetar che fusse él 
a bater co n zòcol te la 
porta par dir el gloria 
Patri ... ma qualche olta el 
se indormenzéa e alora 
dòdese, trédese ... anca 

disiséte avemarie prima de' 
finir la posta de rosari!". 

Grande rispetto e ri
verenza quindi per le per
sone anziane, a volte anche 

n- FTRATTORIA 
~ ELDEGG 

J ., DA GASTONE 

General-Wille-Strasse 108 
8706 Feldmeilen 
Tel. 01 /923 53 70 

lO 

ltalienische Spezialilliten 

(FAM. PONGAN. G.) , 

(Sonntag geschlossen) 

Il rispetto che tutti 
dovevano avere per gli an
ziani non era richiesto so
lamente dall'autorità di cui 
erano investiti, ma anche e 
soprattutto dal fatto di es
sere veci. 

Questo rispetto per i vecchi 
veniva inculcato già nei 
bambini e poi via via sem-

-": pre più moti vato tra gli adul
ti. 

rispetto interessato: "Se ea 
anca paura che l vecio el 
cambiesse testamento e che 
no l te assésse pi 
gnint ... parché l é suces an
cora che i à parà fora de 
casa anfiol parché no ghe 
comodéa come che l se 
comportéa co so pare! l te 

Perchè i vecchi i 
savéa, i ea esperienza ... e 
soprattutto i ea fat tanti 
sacrifizi par tirar avanti la 
faméia, e poi avevano par
tecipato alle guerre, ave
vano sperimentato nume
rose calamità, disgrazie ... e 
chi più ne ha più ne metta. 
Il consiglio degli anziani 
era prezioso e indispensa
bile: nella famiglia nulla si 
faceva senza il parere fa
vorevole del vecchio. 
(continua) Carlo Zoldan 

A tavola con noi 

Rubrica a cura 
di Irene Savaris 

AGNELLO AL POMODORO 

(Ingredienti per sei persone) 
l kg. di spalla di agnello disossata, tagliata a pezzetti ; 3 
cucchiaiate d'olio d'oliva; 2 cipolle; 3 spicchi di aglio; 600 
gr. di polpa di pomodoro; l rametto di rosmarino legato; 
l ciuffetto di basilico; poca farina; pepe nero; sale. 
Preparazione: lavare la c,arne, asciugarla bene, infarinarla 
leggermente. Rosolare la carne nell'olio, poca per volta. 
Unire le cipolle affettate finemente, l'aglio schiacciato 
ed il rosmarino. Unire la polpa di pomodoro, salare e 
pepare. Cuocere a calore moderato per circa un'ora. Poco 
prima di fine cottura unire il basilico tritato 
grossolonamente e, volendo, un vasetto di yoghurt intero. 
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BELLUNESI NEL MONDO 

ARTE IN VILLA 

L'Ensemble Barocco "Nova Academia" di Trieste. 

Agosto è stato ricco 
di iniziative in tutta la pro
vincia; tra queste si 
evidenzia la IV edizione di 
"Arte in villa", organizzata 
dagli Amici dei musei e dei 
monumenti feltrini, dalla 
sezione feltrina di Italia No
stra, e dal Comitato musi
cale "Maria Basso Zugni
Tauro". 

"Leone d'oro e Mez-
zaluna d'argento" il tema 
della manifestazione, sud
di vi sa in due momenti. 
(esposizioni e festival) ed 
ospitata nella splendida vil
la Pasole di Pedavena, per 
l'occasione vestitasi 
d'Oriente all'interno ed al
l'esterno. Numerose, origi
nali e di rilievo le proposte 
espositive: ceramiche ed 
incisioni di Gabriele 
Mandel, acquarelli di Ales
sandro Nastasio, dipinti ad 
olio di Franco Battiato, ope
rediAlberto ValeseeLynn 
Carver, carte dal XVII al 
XIX secolo, fotografie di 
Giovanna Dal Magro, leg
gii scolpiti da Mehmet 
Buyukcangadi Konya, sete 
e tappeti, suddivisi in modo 
organico nelle spaziose sale , 
della villa, sono rismasti 
esposti per il periodo 12 
agosto - 12 settembre; con
temporaneamente, per cin-
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que appuntamenti di segui
to si sono tenuti i "Giovedì 
delle città del Levante", con 
rappresentazioni di Kassim 
Bayatly, del mimo 
Francisco Coppello, del 
compositore Cinucen 
Tanrikorur, dell'Essemble 
Barocco "Nova Academia" 
e la presentazione del libro 
"Storia dell'Harem" di G. 
Mandel. La chiusura delle 
manifestazioni si è tenuta 
domenica 12 settembre, con 
un ' esibizione di danze po
polari turche del Corpo dan
zatrici alFan. 

Il pubblico locale ed i 
numerosi turisti hanno ac
colto molto favorevolmente 
queste ricche proposte della 
professoressa Anna Paola 
Zugni-Tauro. 

Arte e cultura 1111111 

MUSICA A LENTIAI 

Nel ricordo di Cesare Grigoletto 
~f; 4. I) l { I : \ Il () 

<P "( l'S I · <dlH 

A destra: Francesco Omassini, vincitore del Premio '93, assieme 
al pianista Roberto Poli, vincitore della precedente edizione. 

Il violinista Francesco Ommassini è il vincitore del Premio di 
musica Cesare Grigoletto, giunto alla quarta edizione. Istituito 
dalla Pro loco di Lentiai, per ricordare Cesare ed altri giovani 
lentiaiesi mancati prematuramente, il premio è stato consegnato 
dalla famiglia di Flavio Grigoletto davanti ad un pubblico nwne
rosissimo. Il veneziano Omassini, diplomatosi a pieni voti e la 
lode, presso il Conservatorio "Benedetto Marcello" di Venezia, 
ha proposto al pubblicq brani di Mozart, Kreisler e Sarasate, 
accompagnato al pianoforte dal vincitore della precedente edi
zione, il pianista Roberto Poli. Il premio prevede anche il conferi
mento della medaglia d'argento del Presidente della Repubblica, 
e si avvale della collaborazione di vari enti provinciali, della 
Regione Veneto e della Rai regionale veneta. La partecipazione 
attenta e commossa del pubblico ha confermato, ancora una 
volta, l'affetto che circonda la generosa famiglia di Cesare. 

Il 



1111111 Libri e documenti ricevuti 

La pastorale etnica: 
forma privilegiata di 
comunione e di 
cooperazione 

L'Editrice Migrantes 1993 
pubblica nel n. 12 dei qua
derni di "servizio migran
ti" gli atti del Simposio 
ecclesiale sulla pastorale 
per l'emigrazione italiana, 
tenutosi a Roma dal28 set
tembre al 3 ottobre 1992. 
Con le loro 225 pagine, 
alle quali si aggiunge la 
traduzione dei documenti 
essenziali in cinque lingue 
(tedesco, spagnolo, france
se, inglese e olandese), gli 
atti riportano, oltre all'elen
co e agli indirizzi dei parte
cipanti, o testi in italiano di 
tutte le relazioni e docu
menti presentati, La mi
grazione italiana nei vari 
paesi e continenti trova in 
questi Atti del materiale 
indispensabile alle proprie 
conoscenze di movimento 
che agisce all'estero, non
ché delle tavole di dati Istat 
riguardanti il movimento 
migratorio dal secondo • 
dopoguerra ad oggi. 

Anamnesi 
Nelle sue 95 pagi

ne, costo lire 15.000, stam
pato nel novembre 1992 
presso la Grafica Bierre a 
Missaglia di Como, distri
buito nelle librerie dalla 
Rizzoli, l'Autrice Noris De 
Rocco sviluppa un raccon
to semplice, in grado però 
di lanciare segnali per fa 
rrivivere dei valori magari 
dimenticati. La protagoni
sta del racconto è una don
na moderna e intelligente, 
con una scarsa conoscenza 
della sua religione vissuta 
superficialmente prima e 
abbandonata poi.- Colpita 
da certe frasi e parole, la 
donna scopre in esse valori 

umani e inestimabili. 

12 

In buona sostanza, 
anamnesi come parte del 
canone della Messa suc
cessiva alla consacrazione 
e che contiene l'offerta del 
sacrificio. 

Diario ... di guerra ... 
ingiallito 

Con l'editrice Scor
pione di Taranto, stampato 
nel giugno 1991 dalle Arti 
Grafiche Pugliesi di 
Martina Franca, questo 
volume di 355 pagine, co
sto lire 20.000, si inscrive 
come "diario di guerra", ed 
è una vicenda biografica 
dell'Autrice dalla nascita a 
tutto il 1946 ed oltre. 

La poetessa Raffa
ella Carrisi Martini raccon
ta in prosa uno spaccato 
dell'aristocrazia pugliese, 
di un mondo feudale, con 
le sue regole, i suoi giochi. 
Dalla Puglia al Bellunese 
e, nello specifico allo 

LA FOTO DEL MESE 

Zoldano nel corso della 
prima guerra mondiale, del 
fascismo e dell'antifa
scismo. Non sono pagine 
inventate, ma storia vera, 
vissuta. Dal Falzarego al 
Civetta, dall'infanzia al
l'adolescenza, in 39 capi
toli da assaporare, come un 
abbraccio senza fine dal 
Sud al Nord, fino a Zoldo 
Alto e sino al trasferimen
to a Torino. Il tutto corona
to, anche da altre parteci
pazioni letterarie, da ... una 
infinità di premi consegui
ti sino agli anni più recenti. 

La potenza del dolore 

Raffaella Carrisi Martini 
racconta in questa collana 
di poesie, Editrice Loren
zo - Torino, maggio 1993, 
pagine 75, costo lire 
15.000, l'equilibrio nella 
sofferenza personale del 
vivere, che raggiunge una 
severa consapevolezza 

A Passo Valles 

Il rifugio-capanna di questo passo, situato a 2033 metri, al 
limite tra la provincia di Belluno e quella di Trento, a qualche 
chilometro sopra Falcade, presenta delle particolarità specifiche. 
Una attrezzatura interna confortevole, un comodo parcheggio, 
una buona cucina. Un cane San Bernardo, pacifico, che fa la 
guardia di giorno e di notte, sempre libero. 

Tutt'attorno, nella buona stagione, cavalli e vacche al pascolo. 
,Trattandosi di una sella prativa aperta tra la Cima di Valle ed il 
Monte Pradazzo, lo sguardo posa a nord e~t sul Civetta, il Cri
stallo, il Pelmo, le Tofane, le Tre Cime di Lavaredo. 

Scendendo verso su alla Malga Vallazza, ci si inoltra nella 
sterminata foresta demaniale di Paneveggio, estesa per circa 
3.500 ettari, costeggiando il torrente Travignolo. 

BELLUNESI NEL MONDO 

grandi problemi dell'uma
nità, la guerra, la droga, 
l'inquinamento. 

Nei vari testi, la pro
fonditàdegli affetti e l'amo
re per la natura si fondono 
insieme. Sono 75 poesie ove 
si mescolano i ricordi e i 
temi più struggenti e più 
disparati, da Dino Buzzati 
alle ginestre del prato, al 
segreto della Valle di 
Zoldo, all'antico Borgo del
l'amore. Dalle vette 
dolomitiche della sua gio
vinezza, ai dissidi interiori 
e alle inquietudini che tes
sono la trama del quotidia
no. 

Notizie, fatti, proble
mi dell'emigrazione 

Il n. 1 del trimestrale 
edito dall'Associazione 
Nazionale Famiglie degli 
Emigrati (gennaio-marzo 
1993) a cura della stessa 
Anfe (Roma), una copia lire 
5.000, pagine 32, è quasi 
monografico e si riferisce 
per lo più al Convegno na
zionale dell'Associazione 
svolto si a Terrasini di Pa
lermo dal 5 all'8 novembre 
1992. Riporta quindi gli 
interventi sulle · grandi 
tematiche della nuova Eu
ropa (migrazioni interne, 
immigrazioni, mercato del 
lavoro e sue 
problematiche). Pubblica il 
disegno di legge circa le 
norme sulla scolarità dei 
figli degli italiani all'este
ro, primo firmatario il seno 
Learco Saporito, presiden
te nazionale dell'Anfe. 

Altre informazioni 
riguardano un corso di lin
gua italiana per immigrati 
slavi ad Ancona, un Con
vegno Anfe a Vallisellen di 
Zurigo sul voto agli stra
nieri e la riforma del siste
ma pensionistico e della sa
nità. 

Rubrica a cura di 
Domenico Banchieri 
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El Campanon 

Nelle sue 79 pagi
ne, la rivista di storia e di 
economia della Famiglia 
Feltrina, numero doppio 
91-92 (gennaio-Giugno 
1993) è, come al solito, 
molto ricco di fatti, cultu
ra, arte: Ben 18 gli articoli 
e i saggi, tra i quali alcune 
pagine letterarie di Silvio 
Guarnieri, una poesia di 
Tullio Arboit. Claudio 
Comel favorisce in uno stu
dio la conoscenza delle 
nuove porte della Chiesa 
arcipretale di Lentiai, ope
ra dello scultore Franco 
Fiabane. Giovanni Villa
no, responsabile del locale 
Centro d'informatica, ana
lizza le raglOnI 
dell'assegnazione a Feltre 
del Diploma universitario. 

Artigiani ieri 
IQuaderni 

lentiaiesi, promossi dal 
Comitato culturale nell'am
bito del Comune, hanno 
pubblicato negli ultimi tre 
anni 1991,92 e 93 una col
lana a cura di Flavio 
Tremea, una trilogia che · 
l'Autore ha voluto dedica
re alle figure storiche della 
realtà artigianale locale, 
con i vari aspetti emigratori 
di queste categorie. Sono 
così messi in evidenza, a 
tappa successive, l'artigia-

nato a Molin Novo e Cesana 
nella prima metà del XX 
secolo, poi nel numero due 
quello di altre dieci tra fra
zioni e località in cui spic
cano Stabie, Canai e 
Colderù e, per finire, un 
quadro d'insieme riguar
dante tutto il Comune. Cor
redati da diverse fotografie 
che vanno dal 1890 ai gior
ni nostri, i tre quaderni si , 
addentrano, nelle loro com
plessive 227 pagine, stam
pati dalle Grafiche Trabella 
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di Lentiai, in una serie di 

approfondimenti delle va 

ne attività artigianali 
incasellate per famiglie e 
per categorie. 

Dai falegnami al 
calzolai, dalle sarte ai fab
bricanti di chiodi, dagli oro
logiai ai fotografi. Un elen
co importante di professio
nI che hanno fornito a 
Lentiai una ricchezza arti
stica, economica e cultura
le notevole. Senza dimen
ticare le pagine di un'emi
grazione fuori dalle nostre 
frontiere che ha esaltato in 
terra straniera l'operosità e 
l'impegno dando lustro al
l'Italia e a Lentiai. Acco
munando all'autore la schie
ra di collaboratòri volonta
ri che hanno contribuito alle 
ricerche, si può ben dire 
che lenti ai ha così arricchi
to ulteriormente il suo pa
trimonio culturale e socia
le . 

Vita e cultura del Bas
so Cismon Bellunese 

Autore Silvio 
Lancerini, editori ghedina 
e Tassotti di Bassano del 
Grappa, stampato in prima 
edizione dalle Grafiche 
Tassotti nel luglio 1993, 
questo volume di 341 pagi-

ne è un dizionario di tra

duzione dal dialetto all'ita
liano e viceversa. Il lin
guaggio è di una zona ove 
si sono collocati, già dal 5° 
secolo avanti Cristo, le po- .. 
polazioni celtiche iinserite 
tra i reti a nord ed i veneti 
a sud. Il cismo Bellunese 
comprende i Comuni di 
Lamon, Sovramonte, 
Fonzaso ed Arsiè, e si iden
tifica come Feltrino occi
dentale. La tecnica seguita 
per ricavare le espressioni 
dialettali ed il loro signifi
cato italiano è stata quella 
della conversazione stimo
lata. Per le verifiche, ci sono 

voluti oltre dieci anni, con 
la collaborazione di oltre 
50 compaesani, tutti segna
lati nella introduzione. 

Nonmanca una nota 
grammaticale per la fone
tica e la grafica del dialet
to, con una vrifica dei suo
ni e delle grafie. L'ordine 
del dizionario è recepito in 
base a quello alfabetico, e 
lo stesso dicasi nel senso 
opposto dall'italiano al dia
letto. E' un'opera storica di 
grande pregio, ben curata, 
con un'appendice di pQesie 
in dialetto e la loro tradu
zione in italiano. Figurano 
anche alcune canzoni loca
t'i, sostanzialmente storie 
musicate, sulla terra 
bellunese, le vette feltrine, 
la Brenta, il Fasoler, l'Al
pino. Tutto da leggere e 
consultare, ma soprattutto 
da studiare. In vendita al 
prezzo di lire 35.000. 

Relazione sulla situa
zione economica del 
Veneto nel 1992 

L'Ufficio studi e ri
cerche economico-sociali 
dell'Unione Regionale del
le Camere di Commercio 
del Veneto presenta il vo
lume di 425 pagine, stam
pato nel giugno 1993 a 
Rovigo dall'Istituto Padano 
di Arti Grafiche, contenen
te dati e considerazioni sui 
vari settori economici del
la Regione. 

Ben Il sono i capi
toli, riferiti ai comparti 
dell'industria e del turismo, 
delal pesca, del movimen
to demografico, dei tra
sporti e comunicazioni, del 
commercio estero , delle 
forze di lavoro, dell'indu
stria delle costruzioni, del
l'agricoltura, dell'attività 
creditizia e finanziaria, 
dell'artigianato e piccola 
industria, dei consumI 
energetici, del commercio 
interno. 

Ogni capitolo è cor
redato da numerose tavole 
che attestano, coi loro gra
fici, le evoluzioni in ogni 
campo, positive o negati
ve, nelle sette provincie che 
fanno capo alla Regione. 

L'appendice stati
stica completa e precisa 
l'evoluzione per ogni set
tore specifico all'interno 
degli undici capitoli consi
derati. 

Quatro ciàcoe 

Il mensile in dialet
to n. 6 di giugno 1993, stam
pato dalle Arti Grafiche 
Padovane, costa lire 3.00, 
con 92 pagine, come al so
lito bene illustrato e ricco 
di fotografie. Contiene ben 
92 tra notizie e saggi vari. 
Per le informazioni da 
Belluno, sempre con 
Luigina Tavi, un commen
to in dialetto del ritorno in 
patria delle urne di 28 ca
duti in Russia, accompa
gnato da una poesia all'Al
pino. 

Dolomiti 

Il n. 4 di agosto 1993 
della rivista di cultura ed 
attualità della provincia di 
Belluno, 64 pagine, con
tiene una serie di servizi 
degni di nota. Lo studio 
diWalter Musizza e Gio
vanni de Donà sulla 
rielaborazione di Giosuè 
Carducci dell'Ode 
"Cadore". Interessante lo 
studio di Antonio Roldo in 
merito al Plebiscito del 
1866 a Belluno ed in pro
vincia, sin dalla parte pre
paratoria fino all'indizione 
su manifesto del 7 ottobre. 
Merita una segnalazione 
l'analisi di Antonio Pavan 
dell'Università di Padova 
sulla nuova Europa e la 
transizione nei paesi del
l'Est come questione di 

cultura e di persone. 

13 



1111111 Associazionismo ed emigrazione BELLUNESI NEL MONDO 

Veneti 
in Però ... 

Il 2 giugno u.s.si è 
costituita 1'''Associazione 
Veneti del Peru'" con sede 
in Pedro de Osma 241 , 
Barranco, e per il primo 
consiglio di amministra
zione, eletto per un periodo 
di due anni, sono stati no
minati i signori: dr. 
Caterina Bertolini (segre
tario d'ambasciata a Lima, 
presidene onorario); Renzo 
Ciliotta, presidente; Anto
nio Favaro e Gianni De 
Fina, vicepresidenti; Nello 
Lucco, tesoriere; 
Gianmarco Ghiretti, pro
tesoriere; Orietta Marin, 
segretaria; Mario 
Giacchetti, pro-segretario; 
Angelo Da Giau, Enea 
Ghiretti, U go Giacchetti e 
Luigi Mantovani, diretto

ri. Il primo sC9po del
l'associazione sarà quello 
di propiziare l'incontro ed 
una più forte unione dei 
Veneti residenti in Perù e 
delle loro famiglie. A que
sto seguirà quello di stabi
lire un profondo contatto · 
con la Regione al fine di 
poter dare ai soci l'assisten

zasocialee legale della qua
le essi possono avere biso
gno. 

Tutti i Veneti resi
denti in Perù sono invitati 
ad appoggiare l'iniziativa 
prendendo contatto coi con
siglieri: Renzo Ciliotta (tel. 
409494); Antonio Favaro 
(702906-700645); Orietta 
Marin (719435, dopo le ore 
18); Mario Giacchetti 
(410849, presso Camera di 
Commercio Italiana). 

, 

... e nello 
Stato di S. Paolo 

E' stata costituita la 
Federazione delle Associa
zioni Venete dello Stato di 
S. Paolo (Brasile) la quale 
avrà come scopo: 

a) stimolare una maggiore 
armonia fra le varie asso
ciazioni, perchè insieme 
possano curarsi di divulga
re, mantenere e appoggiare 
ogni e qualunque evento 
relativo a costumi, tradi
zioni, folklore , arte, storia, 
scienze, interscambi tecno
logici, industriali, cultura
lie commerciali e altre ma
nifestazioni del Veneto, sia 
in ambito nazionale che in
ternazionale; 

b) essere l'organo di appog
gio a tutti gli eventi riguar
do alla divulgaziuone e 
autenticità concedendo so
lennità e rappresen-tatività 
agli atti pubblici eseguiti 
dalla comunità veneta nel
lo Stato di S. Paolo. 

La Federazione ha 
un suo consiglio 
deliberativo composto da: 
Bruna Saccardo Spinelli, 
presidente; Moacyr Natale 
Macedo, segretario. 

Il consiglio diretti vo 
è composto da: Stanislao 
Vecchiato, presidente; Pie
tro Dalla Zanna, vicepre
sidente; Luisa Bona 
Tomaselli, primo segreta
rio; Paulo Antonio 
Mariotto, secondo segreta
rio; Giorgio Guardalben, 
primo tesoriere; Maria 
Angela Pastore, secondo 

tesoriere. 

"Bellunesi nel mondo" 
è il tuo giornale 
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Un museo in Argentina 
E' stato costituito a 

B ueno Aires un comitato 
per la promozione e realiz
zazione del "Museo degli 
italiani all'estero". L'inizia
tiva - annunciano i promo
tori (la redazione giornali
stica di "La Comunità" , 
"Fatti e Pensieri", "Ciao 
Italia") - nasce dall'esigen
za di valorizzare, salva
guardare e tutelare il gran
de patrimonio socio-cultu
rale e storico che riveste la 
comunità italiana all'este
ro, particolarmente in Ar
gentina. 

Il museo avrà sede a 
San Justo (Buenos Aires), 
Ombu 3131, ed offrirà una 
testimonianza di quanto gli 
italiani hanno realizzato in 

Argentina, facendone co
noscere alle generazioni fu
ture avvenimenti e vicissi
tudini, dalla fine dell'800 
agli anni '50. Nel fare ap
pello a chi è in possesso di 
qualsiasi documentazione 
attinente con il mondo del
l'emigrazione italiana . 

(il materiale verrà regi
strato, catalogato e annes
so al museo, salvaguardan
done la provenienza e le 
origini, mentre ai donatori 
sarà rilasciata una 
attestazione) l'editore Jose 
Tucci ha espresso l'auspi
cio che le "istittuzioni ita
liane possano incoraggia
re, favorire e sostenere l'ini
ziativa". 

Una ricerca antropologica 

La Fondazione 
Benetton ha avviato una 
ricerca su "Il Veneto oltre 
l'Oceano. Storia e antro
pologia di un'emigrazione. 
L'esodo dal brasile tra otto 
e novecento: alle Pre.alpi 
feltrine al Rio Grande do 
Sul". Alla ricerca sta lavo
rando un'equipe formata da 
Annamaria Bagatella Seno, 
Loredana Corrà, Francesco 

De Melis, Daniele Gazzi, 
Andrea Zannini e Luciano 
Pezzolo con il coordina
mento di Daniela Perco. Il 
progetto ha durata 
quadriennale e l'ambito d 
i indagine è compresa nei 
territori di Arsiè, Seren e 
Cismon del Grappa nel pe
riodo tra la fine del XIX e 
l'inizio del XX secolo. 

~ 
SOSPIROLO - Maria Centeleghe vedo Zanolla ha compiuto 
100 anni il 30 settembre scorso. Per l'occasione è stata 
festeggiata da figli e parenti sparsi in Italia e nel mondo. Qui 
è fotografata con due dei tanti pronipoti. 
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BELLUNESI NEL MONDO Associazionismo ed emigrazione IIIIIII 

INSEDIATO UN GRUPPO DI STUDIO 

L'emigrazione veneta verso una nuova legge 
Il Veneto intende 

dotarsi di strumenti più agili 
e snelli per dare risposte 
alle esigenze espresse dai 
propri emigrati. 

Una sollecitazione 
in questo senso era venuta 
direttamente dalla terza 
conferenza regionale del
l'emigrazione veneta, svol
tasi a Monastier, in provin
cia di Treviso, nel novem
bre scorso. 

L'assessore regiona
le Ettore Beggiato ha 
insediato un gruppo di la
voro che, a fine settembre, 
ha presentato una proposta 
di modifica delle attuali 
norme, finalizzata ad eli
minare lungaggini e pas-

saggi "politici" che, spe
cialmente in momenti di 
crisi, bloccano ogni inizia
tiva. 

Del gruppo di stu
dio hanno fatto parte il pre
sidente ed il vice presiden
te della consulta Oscar De 
Bona e Franco Rebellato, i 
consultori Loris Andrioli e 
Patrizio De Martin, i fun
zionari regionali Mario 
Marcello Pagetta, Mario 
Serafin ed Eugenio Trizio. 

La questione "emi
grazione " e le proposte 
possibili - ha ricordato 
Beggiato - erano state pre
se in esame dalla Giunta 
nel luglio scorso. Erano sta
to prospettate tre soluzioni' 

1893-1993 

COOPERATIVA 
di CORTINA 

UN CAMMINO DI SOLIDARIETA' 

Il 1993 è per noi della Cooperativa di Cortina 
un anno veramente speciale, 

, visto che ricolTe il nos~ centesimo anniversario. 
E un lungo percorso che abbiamo fatto insieme a tutti i nostri clienti, 

che ci ha consentito di comprendere sempre più i loro bisogni 
e rispondere nella maniera migliore ad ogni esigenza. 
Un vero cammino di solidarietà che ha fatto emergere 

reali valori di amicizia e stima reciproca. 
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la costituzione di un ente 
per l'emigrazione (propo
sta che suscitato perplessi
tà, dal momento che pro
prio in questo periodo si sta 
operando una verifica de
gli enti subregionali); l'isti
tuzione di un'agenzia per 
l'emigrazione (che consen
tirebbe di superare le"",:lun 

gaggini determinate dai 
meccanismi della pubblica 
amministrazione senza cor
rere il rischio di creare 
"carrozzoni"); una modifi
ca della legge attualmente 
in vigore, mantenendone 
l'impianto e le finalità , ma 
alleggerendo i passaggi e le 
procedure. 

ALANO DI PIA VE - Carlo Costa, emigrante in Belgio dal 
1951 al 1990, ci presenta cinque generazioni della sua 
famiglia: la suocera, Maria Addolorata Bove (86 anni), la 
moglie Maria Luisa Falconieri (68), la figlia Ada Lea (43), 
la nipote Barbara Gioia (21) e la pronipote Georgia Giorni 
di undici mesi. 

VALPARAISO IND. (USA) - Jerry e Lori Cornett jr. nel 
giorno del matrimonio. Salutano i parenti di Belluno, in 
particolare Arcangelo De Col e la madrina Rosina Lotto. 
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RIUNIONE A TRENTO 

Continuo e concreto 
illavoro dell'UTRIM 

Periodico ed 
itinerante incontro delle 
Associazioni degli emi
granti del Triveneto ade
renti all'UTRIM tenuto si 
venerdì 17 settembre a 
Trento presso la prestigiosa 
sede della Fondazione del
la Cassa di Risparmio di 
Trento e Rovereto. Presen
te l'assessore all'Emigra
zione della Provincia Au
tonoma dott. Aldo De 
Gaudenz, il responsabile 
dell'ufficio emigrazione 
dott. Stefano Brighetti, ed i 
dirigenti delle Associazio
ni di Trento, Belluno, 
Treviso, Padova, Verona, 
Rovigo,Vicenza, Venezia, 
Pordenone, dell'Ulev, del
la Migrantes triveneta 
(Gi ustificati Trieste e 
Udine). 

Il consigliere della 
locale Cassa diRisparmio 
rag. Franco Dolceggio', ha 
confermato che la scelta 
della sede dell'incontro non· 
è casuale, ma punta ad un 
concreto coinvolgimento di 
tutte le Casse di Risparmio 
presenti nel Triveneto per 
la realizzazione dei pro
grammi ed iniziative che le 
singole Associazioni orga
nizzano in ogni parte del 
mondo in favore della no
stra emigrazione con parti
colare riferimento ai valori 
culturali,sociali, commer
ciali e politici di interesse 
comune. 

Il presidente 
dell'Utrim avv. Dino De 
Poli ha riferito sugli incon
tri fin qui realizzati con le 
comunità di ongIne , 
Triveneta in Australia, 
Messico, Venezuela, Ca
nada e Stati Uniti, grazie al 
conc.reto aiuto della 
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"Cassamarca" di Treviso e 

della determinante colla
borazione delle Associa 

zioni e circoli organizzati 
nei singoli Paesi da dove, 
la richiesta di contatti ed 
informazioni sull'attuale si
tuazione italiana e sulla 
cutlura delle origini , è sem
pre pi ù forte. 

L'attività dell'Utrim 
si caratterizza per il parti
colare impegno in favore 
delle nuove generazioni 
inserite a pieno titolo nei 
Paesi ospitanti e quindi 
maggiormente facilitate 
allo sviluppo di importanti 
rapporti di natura culturale 
e commerciale tanto ricer
cati nel nostro Paese. 

Il riacquisto pemol
ti della cittadinanza italia
na ed il prossimo diritto di 
voto per gli italiani all'este
ro, sarà motivo per una 
nuova sensibilità di tutta la 
classe dirigente e politica 
italiana che al fenomeno 
dell'emigrazione non ha 
mai riservato la dovuta at
tenzione. 

Definiti i program
mi degli incontri con i gio
vani in Svizzera, in Europa 
ed in Argentina, è stato con
fermatQ il convegno mon
diale che si terrà a Venezia 
nel 1994 per la definizione 
della "Carta delle nuove 
generazioni di origine ita
liana nel mondo", ed è sta
to deciso di costituire al
l'interno delle Associazio
ni Trivenete un Comitato 
Giovanile che si occuperà 
parti co larmente dei rappor
ti con i giovani che nei vari 
Paesi del mondo si stanno 
organizzando forti delle 
radici comuni. 

SVIZZERA 

A convegno a Winterthur 
•• •• • l gIovanI tnvenetl 

Si è svolto a 
Winterthur sabato 25 set
tembre l'annunciato lO in
contro dei giovani di origi
ne Triveneta in Svizzera 
organizzato dall'Utrim e 
dalle locali AssocÌJ:lzioni 
aderenti. . 

Hanno partecipato 
. circa 80 giovani provenien-

ti da ogni parte della Sviz
zera in rappresentanza di 
gruppi e circoli giovanili 
che fanno capo alle varie 
Associazioni. 

Dopo aver ascolta
to con particolare interesse 
l'introduzione sugli scopi e 
finalità dell'incontro illu
strati dal presidente 
dell'Utrim avv. dino De 
Poli, hanno sviluppato fra 
di loro un interessante di
battito sui principi conte
nuti nella "Proposta della 
carta delle nuove genera
zioni di origine italiana nel 
mondo" ed hanno nomina
to tre loro rappresentanti 
con funzioni di coordina
mento e di collegamento 
con tutte le Associazioni in 
loco e l'Utrim; essi sono: 
De Salvador Susy, 
F edrighetti Andrea e 
Andaloro Stefano. 

A sottolineare quan
to sia importante ed urgen
te il dialogo con le nuove 
generazioni a tutti i livelli, 
sono intervenuti all'incon
tro gli assessori all'emigra
zione della Regione del 
Veneto Ettore Beggiato 
con il dirigente dott. 
Marcello pagetta e della 
Provincia Autonoma di 
Trento dotto Aldo De 

Gaudenz, i direttori delle 
Associazioni di Belluno De 
Martin, di Trento Zandonai, 

i consultori regionali veneti 
Alban e Sanvido, il presi
dente del Caves Luciano 
Lodi e 

molti presidenti dei circoli 
e Associazioni Trivenete 
in Svizzera. 

Molte le osservazio
ni e le richieste di fornire 
loro quanto necessario per 
non disperdere ulterior
mente quel patrimonio co
struito faticosamente dai 
loro genitori sul piano del
la lingua, della cultura e 
della informazione che 
deve essere più tempestiva 
ed adeguata alle esigenze 
di una società che è radi
calmente cambiata. 

Il presidente 
dell'Utrim e gli assessori 
presenti hanno confermato 
la loro disponibilità ed im
pegno per una serie di ini
ziative da realizzare assie
me utilizzando al meglio le 
risorse disponibili e di sol
lecitare i Ministeri compe
tenti a livello nazionale ad 
una maggiore attenzione 
alle nuove problematiche 
che si sono aperte con i 
tagli indiscriminati sulla 
scuola, le pensioni ed i 
Consolati. 

L'intensa giornata si 
è conclusa con la parteci
pazione alla "Festa" che le 
Associazioni trivenete di 
Winterthur hanno 
egregiamente organizzato 
per l'occasione con una par
tecipazione di alcune cen
tinaia di associati. 
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TRADIZIONALE INCONTRO 

Bel lafes ta d'estate a Quero 

QUERO - Sta parlando il 
tesoriere ABM Adolfo 
Crespano AI centro il sinda
co Mauro Miuzzi, a destra il 
presidente della Famiglia 
Luigi Gino Berton. 

Domenica l agosto, 
come di consueto, si è te
nuta a Quero la tradiziona
le festa d'estate della locale 
Famiglia ex-emigranti. 

Don Domenico 
Cassol ha celebrato la S. 
Messa durante la quale la 
segretaria della Famiglia 
ha letto la "Preghiera del
l'emigrante bellunese". • 

Dopo il rito religio
so si è formato un corteo 
con a capo il presidente 
Luigi Gino Berton. 

n corteo si è diretto 
al monumento all'emigran
te per la deposizione di una 
corona d'alloro. 

Per l'occasione era
no presenti varie rappre
sentanze tra le quali quella 
dell'amministrazione co
munale col sindaco Mauro 
Miuzzi che ha onorato la 
nostra Famglia con un ap
prezzato di scorso a 
commiato della sua espe
rienza politico-ammini
strativa alla guida del co
mune di Quero ove è su- ' 
bentrato, nel frattempo, il 
nuovo sindaco Gioacchino 
Stalliviere. 
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QUERO - Il corteo degli emigranti con i gonfaloni delle 
Famiglie in testa. 

La sede ABM di 
Belluno era rappresentata 
dal rag. AdolfoCrespan che 
nel suo discorso ha ricor-

dato come il sacrificio de
gli emigranti sia stato es
senziale per lo sviluppo del 
paese di Quero e dell'intera 
nostra provincia, conside
rata da tutti povera, ma ric
ca di solo di brac6a da 
lavoro. 

Erano inoltre pre
senti: Giovanni Brustolon, 
per la Famiglia di Ponte 
nelle Alpi; Aurelio 
Antoniazzi della "Monte 
Pizzocco"; Valerio Garbin 
di Feltre; Elio Mattia della 
Sinistra Piave; Giovanni 
Stramare dell'Enea e 
Caterino Bof della 
"Tn~visani nel mondo". 

Dopo i discorsi uf- .. 

ficiali presso il monumen
to come "ciliegina" della 
festa c'è stato il ritrovo al 
bar "All'Oasi" di Quero per 
un buon aperitivo, antepri
ma di un ottimo pranzo a 
Castel di Prad a con la pre
senza di settantacinque tra 
soci e familiari. 

Durante il pranzo è 
stata consegnata una targa 
ricordo all'emigrante Dario 
Panazzolo periI ventennale 
di fondazione della locale 

Famiglia ex-emigranti. 
Ricordiamo che lo 

stesso Panazzolo emigrò in 
Australia nel lontano 1951 

ed ha voluto essere presen
te, a distanza di più di qua
rant'anni da quell'evento, 
alla nostra ben riuscita fe
sta d'estate. 

Dorinda Vettor 

FRANCIA 

Il sindaco 
invita 

a studiare 
l'italiano 

Soci dell'ABM col
legati alla Famiglia di 
Quero, due nostri concitta
dini residenti a Boulazac
Dordogne (Francia) ci in
formano di un'iniziativa del 
sindaco di quella città, 
Jacques Auzou, il quale è 
di origine italiana per parte 
di madre, poichè la madre 
Amabile De Donà nacque 
a Sospirolo ed emigrò in 
Francia molti anni fa. 

n sindaco ha voluto 
dar inizio a corsi serali di 
lingua italiana sostenuto da 
due bravi coniugi, i signori 
Diana Dal Canton e 
Gianpietro Ceccato, en
trambi di origine querese, 
emigrati in Francia nel 
1947, che dopo una giorna
ta di lavoro seguono con 
passione e orgoglio una 
classe di venti adulti fran
cesi. 

Aggiungo, inoltre, 
che Boulazac è gemellata 
con Bibbiena in Toscana, 
infatti la signora Dal Canton 
lo scorso anno ha accom
pagnato un gruppo di gio
vani sportivi della sua città 
per una competizione mini
olimpica a Bibbiena. 

Come si vede in 
ogni parte del mondo c'è 
sempre qualcuno che so
stiene la fiaccola 
dell 'i taliani tà. 

Bravi amici! Il vo
stro slancio merita un elo
gio ed è nostro piacere ren
derlo noto a tutti. 

D.V. 

BOULAZAC - Nella foto 
accanto i coniugi Ceccato col 
sindaco ed alcuni studenti al 
lavoro. 
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BELLUNO 

Del piano. per le pi
ste ciclabili varato nel mar
zo 1992 due srralci sono in 
fase di esecuzione. Entro 
un paio di mesi al massimo 
la città potrà correre sicura 
sulle prime due pise. Una 
collegherà via Brigata 
Marche e via Concetto 
Marchesi, nella zona resi
denziale di Mussoi alle 
spalle dell'ospedale civile. 
Misura 700 metri, costo 360 
milioni. Dietro il capanno
ne De Bona, a nord della 
pista, su un'area incolta 
verrà realizzato presto an
che un parco giochi, dotato 
di percorso vita, del costo 
di 200 milioni. L'altra è in 
fase di realizzazione a La 
Rossa, fra la chiesetta e la 
Eaton, l ungo la carreggiata 
destra in direzione di 
Belluno. 425 metri, pro
gettati anche in questo caso 
dal Comune, e appaltati con 
licitazione privata per uq 
importo di 150 milioni. 

TRICHIANA 

E' stata una bella 
iniziativa quella portata 
avcanti dall'Acb (Associa
zione cacciatori bellunesi) 
di Trichiana, con l'aiuto e 
la collaborazione di alcuni 
volontari, che hanno mes-

so a disposizione mano 
d'opera, accessori, mezzi 
di trasporto ed altro (tutto 
gratis) per ristrutturare il 
bivacco a Col dei Gai nel 
comune di Trichiana, in 
prossimità del monte 
Cimone (mt. 1294). Alla ' 
ristrutturazione iniziata nei 
primi mesi di quest'anno 
hanno messo a disposizio-
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ne la mano d'opera oltre 25 
volontari con 140 giornate 
lavorative pari a oltre un 
migliaio di ore. Regista del
l'operazione Lino Susanna 
del Corpo Forestale il qua
le ha diretto i lavori con 
molta dedizione. 

CASTION 

Domenica 29 ago
sto la Sezione di Castion 
dei Donatori di sangue ha 
festeggiato i 35 anni di at
tività celebrando la ricor
renza al centro fondo "Pian 
Longhi" in Nevegal con 
familiari, amici e simpa
tizzanti. Cinque sono stati i 
donatori premiati: meda
glia d'argento (24 donazio
ni) a Giampietro Reolon e 
diploma al merito 
trasfusionale (8 donazioni) 
ad Adriano Carnio, Rosi 
Caviola, Diego Dal Farra e 
Maria F ossen. 

SEDICO 

Gli impianti sporti-
vi di Gron, nei prossimi 
mesi, saranno risistemati 
complessivamente. Il paino 
degli interventi, assieme 
allo stato di attuazione dei 
lavori progettati, è stato 
presentato al consiglio co- .. 
munale, dall'assessore allo 
sport del comune di 
Sospirolo, Ivan Tegner. 
Dalla Regione Veneto, ha 
spiegato in sintesi Tegner, 
il comune di Sospirolo spe-
ra di ricevere oltre una 
nonvantina di milioni per 
finanziare, grazie alla leg
ge 12; un intervento che 
dia una fisionomia defini
tiva all'intera area sportiva 
sorta ne11a seconda metà 
degli anni '80 a Gron. 

LONGARONE 

L'iuniziativa per un 
monumento al gelato è 
giunta alla fase conclusi
va, dopo il concorso indet
to ancora nel 1992 e vinto 
dallo scultore veneto Carlo 
Balljana. L'opera sorgerà 
all'ingresso di Longarone, 
all'inizio di via Roma, pro
prio al centro dell'aiuola 
spartitraffico. Alla conclu
sione di un progetto che 
vuole anche essere simbo
lo dell'operosità e ... della 
volonta di riscatto di una 
popolazione colpita dalla 
tragedia manca però l'ade-

. guata copertura finanzia
ria. E così il comitato orga
nizzatore (Longarone Fie
re, Comune, Pro Loco di 
Longarone) ha lanciato una 
sottoscrizione a tutta la cit
tadinanza. 

*** 
E' arrivato a 

Longarone l'atteso accre
dito, da parte della Regio
ne, dei 7300 milioni rela
tiva alla ultima tranche del 
rifinanziamento della leg
ge speciale per il Vajont. Il 
programma delle opere 
pubbliche in cui l'ammini
strazione comunale 
longaronese guidata dal 
sindaco Bratti prevede uno 
stanziamento di un miliar
do per il Centro per la pro
tezione civile, e initerventi 
di 1701 milioni per i ma
gazzini comunali, 700 mi
lioni per palazzo Mazzolà, 
sede del Comune e unico 
edi ficio di un certo pregio 

lasciato in piedi dall'onda 
del Vajont, 750 milioni per 
lavori all'Istiutto alberghie
ro. Un altro lavoro riguar
da la sistemazione con 500 
milioni dei caratteristici 
Murazzi, inoltre 500 mi
lioni andranno per la siste
mazione definitiva del ci
mitero delle Vittime del 
Vajont. 
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La Comunità mon
tana dell'alpago ha avviato 
una serie di trattati ve con 
l'amministratore straordi
nario dell'Ulss 3, per veri
ficare la possibilità di apri
re una residenza assisten
ziale in Alpago. Tutto ciò è 
dettato dalla crescita co
stante del numero e dell'età 
della popolazione anziana 
che pone un serio interro
gativo. Come intervenire 
sulle persone prive di auto
nomia? A Del Favero è sta
to chiesto di istituire una 
commissione tecnica for
mata da esperti dei due enti 
interessati, Ulss e Comuni
tà Montana, per delineare e 
organizzare un progetto 
pilota che conduca suc
cessivamente alla realizza
zione vera e propria della 
residenza assistenziale. 

CHIES 

Sarà lunga oltre un 
chilometro, partirà a mon
te della Casera Crosetta e si 
dirigerà a nord-ovest, al
l'interno del monte 
Teverone, la galleria che 
dovrebbe risolvere i pro
blemi della frana del 
Tessina, in comune di Chies 
d'Alpago. L'acqua raccolta 
sarà deviata in località 
Crosetta. La galleria sarà 
realizzata coi 5 miliardi 
stanziati dallo Stato. L'au
spicio è che si possa risol
vere il problema della fra
na del Tessina che tiene in 
sospeso le popolazioni di 
Funes, Lamosano ' e 
Tarcogna ormai da molti 
annI. 

Rubrica a cura 
di E. De Martin 
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AGORDO 
Organizzata 

dall'Apt Do-Iomiti 
Agordine e dalla Comuni
tà Montana agordina si è 
svolta venerdì 3 settembre 
presso la Sala Luciani di 
Agordo, la serata di diapo
sitive in dissolvenza intito
lata "L'Agordino a giochi 
senza frontiere". Un diario 
di viaggio curato da Fulvio 
Scussel Cadorin dedicato 
alla squadra agordina in 
Ungheria. 

Anche Agordo ha fi
nalmente un centro Sip ac
cogliente e , soprattutto, 
funzionale. Il Comune ha 
infatti concesso i locali al 
piano terra (per eliminare 
le barriere architettoniche) 
della ex pretura, accanto al 
municipio. Vi sono instal
lati sei telefoni funzionanti 
con scheda telefonica o 
carta di credito, oltre al
l'apparecchio per la distri
buzione automatica delle 
schede. Il locale, comple>
tamente ristrutturato e ri
vestito in legno, è a dispo-

sizione dI pubblico dalle 8 
del mattino alle 21.30. 

ALLEGHE 
Il consiglio comu

nale di Alleghe ha aprovato 
nel corso dell'ultima sedu
ta consiliare convocata dal 
sindaco De Toni, il piano 
finanziario per l'assunzione 
di un mutuo di 100 milioni 
per la ristrutturazione delle 
scuole elementari. 

TAIBON 
La Pro Loco, il Co

mune e Radio Più, con il 
suggerimento di Luigi 
Cadorin, hanno dato vita 
alla mostr "Paesaggi della 
Val Belluna che è rimasta 
aperta tutto il mese di ago
sto nell'ex municipio. Nel
la sala hanno esposto le 
loro opere 8 artisti 
bellunesi. Si è trattato for
se della più bella rassegna 
di opere proposte in tale 
sede, 

ricca di una cinquantina di 
tele in cui otto appositamen 
te create in loco. Un lega

me d'amicizia lega agli ar-

BELLUNO - Avvenire Tormen, già emigrato a Grenoble ed 
oggi in pensione, si dedica a lavori d'intarsio nella natìa Ceto 
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tisti bellunesi, testimonia
to da un'opera cui hanno 

collaborato tutti gli otto 
pennelli. 

FALCADE 
Un nuovo organo 

per una chiesa parrocchia
le è sempre un grande av
venimento. Un organo è 
come il campanile nella 
storia di una chiesa. Sono 
parole di don Vincenzo Da 
Ronch, parroco di Falcade, 
la chiesa dove domenica 8 
agosto è stato inangurato 
un nuovo organo. Il nuovo 
organo di Falcade è costi
tuito da 1164 canne. Ha 
una seconda tastiera 
"grandorgano", una prima 
tastiera "positivo tergale" , 
ciascuna tastiera è fatta di 
58 note e dal pedale (con 
una pedali era parallela di 
30 note). L'organo è il 399° 
costruito dalla fabbrica di 
organi Pinchi di Foligno, 
una ditta affermata in Italia 
e all'estero. 

CANALE D'AGORDO 
Il camping "Lastei" 

di Canale d'Agordo, aperto 
solamente tre anni fa sta 
veramente vivendo un mo
mento d'oro, passando dai 
200 ospiti registrati nel '92 
ai 2700 di quest'anno. La 
struttura del campeggio è 
stata realizzata con i mezzi 
più moderni equindi i gros
si lavori sono già stati rea
lizzati in passato. Prossi
mamente saranno potenzia
ti ancora alcuni servizi per 
il campeggio che è certa-

mente uno dei più moderni 
e più qualificati del 
comprensorio agordino. 

L'antico sacello di 
San Silvestro, nel comune 
di Canale d'Agor~v, sarà 
rimesso a nuovo. Grazie 
alla sensibilità del parroco 
don Andrea Tison, è stata 
rimossa e portata in 

canonica la pala lignea di
pinta, custodita nella nic
chiadel capitello, al fine di 
sottoporla ad un adeguato 
restauro. Il capitello, che si 
treova sulla montagna di 
Costa è assai noto tra la 
gente del luogo. 

CIBIANA 
Sono i n corso a 

Cibiana, a ritmo febbrile, i 
lavori per laristrutturazione 
degli impianti di 
depurazione. Il progetto dei 
lavori in corso prevede il 
rifacimento del tratto ter
minale dei colletori per 
immettere a gravità i 
Iiquami negli impianti. La 
spesa totale per l'esecuzio
ne dei lavori è stata preven
tivata in 100 milioni. A 
lavori ultimati la rete 
fognaria di Cibiana sarà 
dotata degli impianti più 
idonei perla tutela dell'am

biente in base alla 
normativa vigente. 

PERAROLO 
Vivace ed allegro il 

ferragosto di quest'anno a 
Perarolo di Cadore grazie 
all'impegno solerte di al
cuni volontari. Un succes
so oltre ogni aspettativa ha 
avuto la festa dellabirra a 
base anche di piatti tipici 
locali, cucinati e e gustati 
sotto un ampio e accoglien
te tendone, e di balli e 
musica. I fondi raccolti sa
ranno destinati all'installa
zione di un ripetitore tele 
visivo sul monte Zucco in 
grado di irradiare sul paese 
i programmi delle princi
pali reti televisive private. 

contribuendo così ad allie
tare le lunghe serate inver
nali dei perarolesi. 
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SAPPADA 
Il prossimo anno 

Sappada sarà, per due vol
te, al centro dell'attenzione 
degli appassionati di sci. 
La cittadina bellunese, in
fatti, ospiterà due manife
stazioni di grandissimo ri
lievo che ne faranno una 
delle capitali del "Circo 
Bianco" . Dal 25 al27 mar
zo si svolgerà la finale di 
Coppa del Mondo "Citta
dini" di sci alpino. Dal 17 
al 18 dicembre sarà il pal
coscenico sul quale andrà 
in scena la tappa italiana 
della Coppa del Mondo di 
sci nordico. 

COSTALTA 
"II paese dei ricor

di" sembra quasi il titolo di 
una favola. E' l'ultima pro
duzione del Gruppo Musi
cale di Costalta, un libro 
che nel sottotitolo recita 
"per conoscere e non di
menticare". Nel decennale I> 

della sua attività dedicata 
alla valorizzazione della 
cultura ladina del 
Comelico, il Gruppo di 
Costalta ha curato un testo 
fotografico che riproduce i 
lavori in miniatura di Al
berto De Bettin, conservati 
nel Museo della Cultura 
Alpinadi Padola. L'intento 
del Gruppo Musicale, che 
è lo stesso che ha animato 
l'autore dei lavori in legno, 
riproducenti ambienti ed 
oggetti del passato, è 
espresso nella presentazio
ne del libro. 

CANDIDE 
L'abbraccio di tan

tissimi ex-allievi ha saluta
to la maestra Elia De Lo
renzo Tobolo durante la 
presentazione del suo ulti
mo libro "Con i miei ragaz
zi" nella sala della Regola 
di Candide. Un momento 
davvero emozionante che 
ha commosso il folto pub
blico presente. La stessa 
maestra Elia nel suo inter
vento ha voluto dire alcune 
"parole forti" in difesa del
l'edificio storico delle scuo
le di Candide. Opera del
l'architetto Alfarè la strut
tura in tufo sta decadendo 
in modo quasi 
irrecuperabile. Urgentissi
mo è il rifacimento del tet
to e poi sarà necessaria una 
ristrutturazione interna. 

VAL VISDENDE 
Anche quest'anno la 

famiglia Cadorina del 
"Fogher Milanese" ha vo
luto festeggiare il rientro in 
terra natia col tradizionale 
incontro che si tieneormnai 
da anni in Val Visdende. 
La cerimonia si è svolta a 
Pra Marino con la celebra
zione di una S. Messa 
officiata da mons. Pietro 
Da Gai, parroco di S. Pie
tro di Cadore, presso la 
chiesetta lignea della Ma
donna delle nevi. Prima di 
iniziare la messa il presi
dente del "Fogher" Euge
nio Cesco Casanova ha dato 
il suo saluto a tutti i presen
ti , soprattutto alla gente 

rientrata da oltre oceano. 
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FONZASO - Gli sposi Rossella Minella di Frassenè e Dario 
Valentino Rossanese di Jesolo mandano saluti agli zii Bortolo 
e Ancilla, ai cugini Mirella, Rina, Adriano e Giovanni ed alle 
piccole nipotine, tutti in Australia. Un carQ ricordo anche 
per la nonna Pasqua che ora non c'è più. 

FELTRE 

Un piano di opere 
pubbliche per una spesa 
complessiva di circa due 
miliardi è stato approvato 
dal commissario prefetti zio 
dott. Sacchi. I lavori inte
resseranno soprattutto le 
frazioni. Per 
l' approv v gi on amen to 
idrico di Arson e Lasen sarà 
costruita una vasca di de
posito. Sarà rifatto l'acque
dotto che serve le località 
Americhe e Pezzol di 
Vellai, costrui te fognature 
a servizio delle vie 
Marchesan, Villabruna, 
Semeda e Pederore. Sarà 
realizzato il depuratore per 
Casonetto Est, rifatto 
l'asfalto delle vie Manzoni, 
Mengotti, Centrale 

(Zermen). Verran no 
asfaltate alcune strade bian
che per un importo di 300 
milioni, saranno rifatti i 
marciapiedi di -viale 
Fusinato e di via Campo 
Sportivo. Per quanto ri
guarda l'illuminazione sa
ranno completate quelle di 
Mugnai, Vellai e Umin, in 
parte rifatto l'impianto di 
Pasq uer e risistemata q uel
la del Parco della 
Rimembranza. 

BUSCHE 

PESCE lVIOBILI A. LARGO 

Si stanno acceleran
do i tempi per dare defini
zione completa al progetto 
del tronco della superstrada 
che dalla Fenadora dovreb
be raggiungere Busche. Le 
ultime novità riguardano 
l'ampliamento dello svin
colo di S. Lucia in comune 
di Seren del Grappa e 
l'allungamento della galle
ria sotto l'abitato di Villaga 
per rendere meno· trauma
tiCo l'impatto per 
l'attraversamemo con un 

Konradstrasse t'l - 8400 Winterthur - Telefon (052) 2125226 
Il signor Largo invita la gentile clientela, in particolare i bellunesi, a visitare il 

mobilificio. Troverete tutto ciò che desiderate per l'arredamento della vostra casa ed i 
prezzi imbattibili. Ci troviano dietro la stazione principale di Winterthur a 100 metri 
dal Migros Markt. . 
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ponte del Sonna. Fatto po
sitivo è stato il manteni
mento dell'uscita di colle
gamento con la statale n. 
348 "Feltrina " in vista di un 
suo potenziamento. 

VALCANZOI 
E' giunta conferma 

dalla Regione della con
cessione di un 
finanziamento di cento 
milioni per interventi di 
consolidamento delle pen
dici in frana della Valle di 
Canzoi. I lavori saranno 
eseguiti in economia diret
ta a cura del servizio 
forestale della Regione e 
del Centro Sperimentale di 
Arabba. L'intervento si in
quadra in un piano più 

ampio di sistemazione 
idraulico-forestale del ter
ritorio regionale. 

SEREN DEL GRAPPA 
Nel corso della pas

seggiata naturalisti ca 
"Quattro passi in amicizia 
tra Bocchette, Lebi e 
Volpere", organizzata dal 
comune, i responsabili dei 
servizi forestali regionali 
hanno provveduto ad inal1'
gurare a Prasolan, sulle 
pendi ci del Grappa, una 
"Sfojarel", tipicacostruzio
ne del luogo, che nei mesi 
scorsi era stata restaurata. 

ARSIE' 
Il consiglio comu

nale ha apportato una va
riazione al bilancio di pre
visione 1993 dal momento 
che il comune ha incame
rato circa 800 milioni aven
do venduto un capannone, 
lo stabile dell'ex-munici
pio ed una malga montana 
di sua proprietà. Gli 800 
milioni verranno impiega
ti nella sistemazione urba
nistica delle frazioni con' 
migliorie alla viabilità, alla 
pubblica illuminazione ed 
alle fognature. 
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DALL'EST DELLA FRANCIA 

Quel vessillo tricolore, 
piccolo pezzo di storia dell' emigrazione 

Assai significativo 
il gesto compiuto dalla Fa
miglia dell'Est della Fran
cia che ha voluto donare 
una vecchia bandiera ita
lianaal museo dell'emigra
zione che l'ABM sta alle
stendo nella sede di via 
Cavour a Belluno. 

Vale la pena di ri
cordare l'antefatto. E' pos
sibile saperne di più leg
gendo la "Storia d'Italia" di 
Licurgo Cappelletti, edi
zione 1926, pubblicata a 
Milano, nella quale si leg
gono, a pagina 459, alcuni 
particolari sul viaggio che 
il re Vittorio Emanuele IlIo 
di Savoia e la regina Elena 
compirono a Pietroburgo e 
Berlino nel 1902, tornando 
poi per la Lorena, regione 
del nord est della Francia. 

Le cronache del
l'epoca, come "La vie 
quotidiennedeThionville", 
ed altre pubblicazioni (v. 
edizione Klopp - volume 
212/300), raccontano che 
la coppia reale italiana, di 
ritorno da Berlino, sostò in 
Lorena, regione francese 
sotto il dominio dal 1870 al 
1918. Qui accadde addi
rittura che un reggimento ... 
tedesco cambiasse nome da 
"Usaren Regiment n. 13 
diedenhofen - Thionville" 
a "Usaren Regiment 
Humbert Konig von Italien 
n. 13", ovvero "Reggimen
to Ussari Umberto Re d'Ita-
l · " la . La cosa, evidente-
mente, deve aver fatto mol
to piacere al figlio, Vitto
rio Emanuele IIIo, ma la 
regina Elena del 
Montenegro non si dimen
ticò, invece, degli italiani 

BELLUNO - Il presidente Giuseppe Dal Molin illustra i 
motivi della donazione della bandiera al museo dell'emigra
zione. 

colà residenti quando ven
ne a sapere che in quei tem
pi era stata fondata una 
Società Italiana di Mutuo 
Soccorso da parte di un cer
to Damiani assieme ad altri 
bellunesi, Costa, 
Tramontin e Salomon. 

La regina d'Italia 
donò loro una bandiera con 
lo stemma sabaudo, la scrit
ta "Fede e Lavoro" sotto 
due mani che si stringono, 
cui poi fu aggiuntala dizio
ne "Società italiana ·di St. 
Marie aux Chenes". 

La signora Alice 
Troian vedo Damiani, nata 
colà da famiglia stabilita in 
Lorena alla fine del secolo 
scorso ed originaria di Mis 
di Sospirolo, nel 1989 fece 
dono della bandiera alla 
Famiglia Bellunese dell'Est 

della Francia. 
Recente

mente quella Famiglia ha 
deliberato di consegnare la 
bandieraall'ABM permet
terla nel museo di Belluno 
a testimonianza di un inte
ressante pezzo di storia del
la nostra emigrazione. 

La cerimonia di 

consegna, molto suggesti
vaed emozionante, è avve
nuta ufficialmente nella 
sala degli affreschi della 
Provincia di Belluno alla 

presenza del presidente 
Oscar De Bona, dell'asses
sore al comune di Belluno 
Livio Viel, di dirigenti 
ABM e di una cinquantina 
di franco-bellunesi 
capeggiati dal loro presi
dente Giuseppe Dal Molin. 

Importante Azienda Metalmeccanica Bellunese 

CERCA 
specializzato costruzione stampi 

settore automobili - occhiali 
da inserire quale responsabile della produzione 

- Programmatore CAM 
- Addetto macchina Elettroerosione 
- Tornitore con macchina a controllo numerico 
- Fresatore con macchina a controllo numerico 

Scrivere a: Studio Colò rag. Giovanni 
Piazza Mazzini, 15 - 32100 BELLUNO 

tel. 0437/941317 
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LIMANA MEL 

Il Dlunicipio caDlbia sede Uno zumellese in Somalia 

Si conclude un lun
go capitolo di vita ammini
strativa, inziata agli albori 
del 1900" quando dalla 
decentrata frazione di 
Limana, sulle rive del 
Piave, ora detta anche 
Pieve, vennero spostate 
ch i esa parrocchiale, 
canonica, municipio ed al
tro. Municipio che dopo un 
precariato di quasi un se
colo, sempre glorioso co
munque, da ben poco ha 
cessato di esistere, trasfe
rendo bagagli, pratiche, vi
cende e tanta storia, nel 
cosi detto "Palazzo degli 
spiriti" già villa noviliare, 
crogiolo di tanti avveni
menti politici, militari, eco
nomici e umani, edificio 
veramente colmo di passa
to locale e stracarico d'an
ni. 

Riscattato dal De
manio di Stato, perché fu 
anche Casa del Fascio, ne
gli anni '60 per la somma di 
2 milioni, dopo un laborio
so quanto ardito recupero 
ed anche tanto estrema
mente soferto, ora sta en
trando di prepotenza nella 
dinamica quotidiana del 
capoluogo, abbellendolo, 
dandogli un ruolo che si 
merita da tempo, che meri
ta il comune intero e che 
sta arricchendo l'immagi-
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ne della gente, offrendo ai 
locali ed al viandante, una 
perla di restauro edilizio 
postmedioevale, che oltre 
a tutto, sta avendo la prete
sa di vantare radici stori
che insperate, al paese del
la sinistra Piave, radici, mai 
e poi mai, immaginate pri
ma. 

Non è superbia e 
neppure vanagloria, ma 
sembra che lo sforzo abbia 
suscitato il consenso ed il 

~ conforto dei più, mentre 
~ 'altra sede abbandonata, di
mostra tutte e poi tute le 
rughe dell'uso e degli anni 
che sopporta. Avrà comun
que altro ruolo meritevole. 
Si pensa sia veramente una 
conquista. Non avessimo 
avuto, gente amministra
tori tutti, consensi e corag
gio, con ogni probabilità, il 
palazzo degli spiriti pur 
degrado urbano e fonte di 
pericoli d'ogni ~orta, si sa
rebbe dovuto restituire al 
Demanio che allora, ce lo 
aveva quasi regalato, ma 
con una riserva ineludibile, 
pena il recesso dal contrat
to, ... che l'immobile, sito 

'nel centro del capoluogo di 
Limana, sia destinato a 
nuova sede municipale. E 
così, è stato fatto! 

Renato De Fanti 

Fabbrizio Busana di Mel ha partecipato ali "'Operazione Ibis" in 
Somalia nel 135° Reggimento Paracadutisti "Folgore" di Li
vorno. 

Fabrizio Busana, 
vent' anni, di Mel, ha dapoco 
finito il servizio militare 
presso il 135° Reggimento 
Artiglieria Paracadutisti 
"Folgore" di Livorno: loha 
concluso dopo avere tra
scorso due mesi in Soma
lia, partecipando all'Ope
razione Ibis. Abbiamo rac
colto la sua esperienza. 
D: Come mai hai deciso di 
partecipare all'Operazio
ne. 
R: A metà aprile, in circa 
trecento parà, circa la metà 
della caserma, abbiamo 
deciso di partecipare: io 
sono partito un pò per se
guire i miei commilitoni, 
un pò per fare un'esperien-

"za nuova. 
D: Com'è stato l'impatto? 
R: Nel complesso positivo: 
sono rientrato due giorni 
prima degli incidenti oc
corsi ai parà italiani, appe
na in tempo. Nei due mesi 
trascorsi a Mogadiscio c'è 
stato soltanto un breve pe
riodo in cui eravamo un pò 
allertati, per il resto funge
vamo da scorta oppure si 
distribuivano viveri e me
dicinali. 
D: Com'è stato il rapporto 
con i soma li ? 

R: In genere cordiale: vi
vono in tende e spesso pas
savamo loro i nostri cibi. 
La fame è tale da spingerli 

a raccogliere i rifiuti dei 
militari. 

D: Sei rientrato da poche 
settimane, in congedo. Hai 
mantenuto dei contatti con 
i tuoi commilitoni? 

R: Sì, ci sentiamo sempre. 
Ho sentito un amico di Bre
scia, riparte per la Soma
lia, ma è tranquillo; ora è di 
nuovo tutto calmo. IO, in
vece, ho già ripreso il mio 
lavoro di installatore. 

Irene Savaris 

VENDESI 
NEGOZI 
al MAS di Sedico 

Per informazioni scri-
vere o telefonare all'indi
rizzo del giornale. 

Possibilità di con
tributo a fondo perduto 
per gli emigranti che de
siderano avviare nuove 
attività produttive. 
Ideale per piccola attività 
a conduzione familiare. 
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BELLUNESI NEL MONDO Notizie di casa nostra 111 1 1 1 1 

SINISTRA PIA VE 

I Mione, cittadini del mon~o ('/ 
Un'interessante riu

scita iniziativa ha avuto luo
go il 26 giugno scorso e si 
è conClusa a Limana, con 
un signorile pranzo, presso 
il noto ristorante Piol. S'è 
trattato dell'incontro dei di
scendenti della famiglia 
Mione e dei loro congiunti, 
affluiti principalmente dal
la zona della sinistra Piave, 
ma anche dal trevigiano, 
dalla Lombardia, dalla 
Francia, dalla Germania, 
nonché da oltre Oceano. 

La signora Antonia 
Mione, coadiuvata dal pa
rente americano Richard 
Mione e da altri congiunti, 
è riuscita a convocare mol
ti discendenti di Sante 
Mione e di Teresa Largura 
(bisnonni), cioè a dire i fi
gli, i nipoti ed i pronipoti 
dei fratelli Giovanni, Etto
re, Agostino, Vittorio e 
Luigi Mione, che furono, a 
loro volta figli di Sante 
Mione e di Teresa Largura. 

LENTIAI - Imponente foto di gruppo per la grande famiglia dei Mione. 

• 
L'iniziativa, finora 

unica dalle nostre parti, ha 
coinvolto quasi 150 perso
ne che si sono date appun
tamento davanti alla chie
sa arcipretale di Lentiai, 
dove è stata celebrata una 
Santa Messa dal parroco, 
mons. Lorenzo De Conto, 

il quale, durante l'omelia, 
ha lodato l'idea simpatica 
dell'incontro di tante per
sone tra di loro legate da 
vincoli di parentela. 

In precedenza il sin
daco di Lentiai, Giancarlo 
Dallo aveva voluto saluta-, 
re gli intervenuti e ringra-
ziarli per la simpatica ma
nifestazione. La signora 
Antonia Mione ci ha riferi
to che se tutti i discendenti 
ed i loro familiari avessero 
potuto aderire all'iniziati
va, i partecipanti sarebbe
ro stati oltre trecento. 

ILLUMINAZIONE - ILLUMINOTECNICA 

UN NOME CHE VUOL DIRE QUALITÀ E CONVENIENZA 

PERENZ UN SERVIZIO DI CONSULENZA E ASSISTENZA 

PER ILLUMINARE IL TUO AMBIENTE CON NUOVE PRA

TICHE E ORIGINALI SOLUZIONI. 

TROVERETE LA VASTA SALA ESPO~ITIVA DI 1500 m2 

Via Feltrina n. 4 
32040 QUERO (BL) ITALY 
Te I. (0439)787026 
Telefax (0439) 787125 
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Un particolare rin
graziamento meritano i 
Mione giunti dall'estero tra 
cui la non più giovane si
gnora Albina Mione, suo 
figlio A!bert Bodotti. La 
signora Scylla, figlia di 
Augusto, che fu negli anni 
trascorsi, benefattore di 
Lentiai , dove, la locale 
Casa di Riposo per anzia
ni, è intestata a Rosa ed 
Ettore Mione, genitori ap
punto dell'ing. Augusto. 

Un grazie sincero va 
inoltre all'americano 
Richard Mione, il quale 

lì 

oltre che essere stato, as
sieme alla sopracitata si
gnora Antonia, uno dei più 
convinti promotori , ha 
anche distribuito a tutti l'al
bero genealogico della nu
merosa famiglia. 

Una particolare 
menzione merita la signo
ra Antonia che si è presa 
carico di coordinare tutta 
la manifestazione, conclu
sasi felicemente nel tardo 
pomeriggio al suono delle 
musiche di una nota orche
stra bellunese. 

William Faccini 

TRONCONI OSRAM 

23 



11111!1 Incontri d'estate 

Nel corso dell'estate si sono 
svolti parecchi incontri ai 
quali ['ABM è statapresen
te con una propria rappre
sentanza ufficiale. in que
ste colonne ne diamo un 
resoconto riassuntivo. 

RIESE PIO XO 
Dal 24 luglio al6 agosto si 
è svolto il primo convegno 
mondiale dei Riesini nel 
mondo con la partecipa
zione di emigranti prove
nienti da vari paesi d'emi
grazione. Intenso program
ma di festeggiamenti ai 
quali ha partecipato anche 
l'ABM nella persona del 
cav. Bruno Miglioranza e 
gentile consorte. 

S. LEONARDO V ALC. 
Domenica 24 luglio si è 
tenuto il l 6° congresso pro
vinciale dell'Efasce con un 
convegno sul tema "La don
na in emigrazione". Per 
l'ABM era presente il di
rettore Patrizio De Martin. 

COLONIA 
Il 6 agosto concerto di mu
sica barocca del Collegium l> 

Musicum di Venezia per il 
60° anno della presenza 
della gelateria "Fain Binda 
e Zallot" a Siegburg. La 
serata, che ha ottenuto 
vivissimo successo, è stata 
organizzata in ricordo del 
fondatore Renato Fain 
Binda dai familiari Angelo 
Fain Binda e Gabriella e 
Silvano Zallot, consultore 
veneto dell'emigrazione. 
Tra le autorità tedesche il 
sindaco di Siegburg e tra 
quelle italiane il presiden
te della provincia di 
Belluno Oscar De Bona. 
Erano inoltre presenti il 
vicepresidente ABM 
Silvano Bertoldin, il presi
dente della Famiglia Nord 
Reno Westfalia Paolo 
Fontanella col. vice Aduo 
Vio ed alcuni consiglieri, 
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tra i quali Calvi, Casol, Poi 
e Saviane. Particolari della 
serata nel prossimo nume
ro. 

FALLER 
(SOVRAMONTE) 

Come da suo desiderio pa
dre Mario Slongo, missio
nario in Svizzera, ha cele
brato il 50° di sacerdozio 
domenica 8 agosto nel gior
no di S. Filomena, patrona 
di Faller, paese d'origine 
dei suoi genitori. Dopo la 
solenne cerimonia, seguita 
da una folla di fedeli, si è 
svolta la tradizionale pro
cessione intorno al paese. 
Lungo il percorso è stato 
inaugurato un significati
vo mosaico sulla casa di 
Paolo Slongo, animatore 
della giornata, emigrante a 
Monaco di Baviera e pa
rente di p. Mario. Erano 
presenti, fra gli altri, il con
sigliere regionale Guido 
Trento per il comune di 
Sovramonte ed il 
vicepresidente Silvano 
Bertoldin per l'ABM. La 
festa si è completata con 
scambio di doni e affettuo
se parole a Croce d'A une 
da Lionello con parenti ed 
amici. Per p. Mario una 
giornata indimenticabile. 

DOMEGGE 
Tradizionale incontro dei 
Cadorini lontani organiz
zato dalla Magnifica Co
munità. Si è svolto dome
nica 8 agosto a Domegge 
ed è iniziato con la messa 
alla quale è seguito il rice
vimento in municipio col 
saluto del sindaco Flaminio 
Da Deppo e del presidente 
della Magnifica 
Giancandido De Martin. 
Per l'ABM è intervenuto il 
direttore Patrizio De 

, Martin. 

MARIANO 
DEL FRIULI 

Si è svolto l'annuale incon
tro dei Friulani nel mondo 

che quest'anno celebrava
no il 40° anniversario di 
fondazione dell'Ente. Per 
l'ABM era presente il teso
riere rag. Adolfo Crespan 

PRADERADEGO 
Il18 agosto, in una magni
fica cornice di monti e valli 
confinanti tra Belluno e 
Treviso, è avvenuto l'in-

BELLUNESI NEL MONDO 

contro di un gruppo di 
bellunesi della Famiglia 
Piave di Roma in ferie nel
la nostra zona. Col presi
dente Renzo Boito era pre
sente, fra gli altri, l'artista 
p. Ugolino da Belluno. La 
simpatica riunione si è con
clusa al ristorante" l Faggi" 
di Praderadego in un clima 
di calorosa amicizia. 

PRADERADEGO - Il gruppo della Famiglia Piave di Roma. 

FOLLINA 

Annuale incontro degli 
amici veneti residenti a 
Londra domenica 15 ago
sto. Hanno trascorso una 
giornata di sana allegria 

insieme a Follina ed hanno 
avuto la visita del presi
dente della consulta regio
nale Oscar De Bona. Per 
l'ABM era presente la si
gnora Dorinda Vettor, se
gretaria della Famiglia ex
emigranti di Quero e per 

., tanti anni residente in In
ghilterra. 

BELLUNO 

Il presidente della provin
cia e della consulta regio
nale per l'emigrazione 
Oscar De Bona ha ricevuto 
in provincia i 45 ragazzi 
orfani di emigranti residen
ti a Colonia dopo un sog
giorno trascorso al mare a 
Lignano Sabbiadoro. Era
no presenti gli artefici del
l'iniziativa: i rappresentanti 

della Famiglia Bellunese 
del Nord Reno Westfalia 
Vio e Za110t ed il 
vicepresidente della socie
tà sporti va Bruck di Colo
nia. Il saluto dell'AB M è 
stato portato dal 
vicepresidente Silvano 
Bertoldin e dal direttore De 
Martin. I ragazzi sono stati 
ospiti per la colazione al 
"Borgo" da Giuliano Viel e 
Ivano Pocchiesa. 

S. GIUSTINA 

Tra le manifestazioni pre
viste dal Comitato 
gemellaggi di Feltre, il cui 
nuovo presidente è il mae
stro Pio Sagrillo, per la vi
sita degli amici di Bagnols 
sur Cèze, c'è stato un con
certo con la partecipazione 
dei gruppi strumentali "Les 
Inséparables" di Bagnols, 
città vicina ad Avignone, e 
la Fisorchestra "G. Rossini" 
di S. Giustina. La serata, 
alla quale ha partecipato 
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un numeroso ed attento 
pubblico, si è svolta sabato 
4 settembre alla palestra 
della scuola media ed ha 
ottenuto vivo successo. Il 
gruppo della Fisorchestra 
diretta dal MO Ernesto 
Bellus ha poi ricambiato la 
visita a Bagnols domenica 
12 settembre. Ha portato il 
saluto e l'adesione 
dell'ABM il vicepresidente 
Silvano Bertoldin. 

CAORERA DI VAS 

Alle tradizionali celebra
zioni della Madonna del 
Piave di Caorera hanno par
tecipato anche quest'anno 
numerosissimi emigranti 
presenti in zona per le ferie 
estive. Folta la presenza 
delle autorità civili e mili
tari coi presidenti della pro
vincia Oscar De Bona, del
la Comunità Montana 
Feltrina Orazio Piccolotto 
e col ten. col. Catania della 
Brigata Cadore. Dopo la 
messa celebrata da don 
Ceccotto, presidente dei 
cappellani militari e redu
ce di Russia, si sono avuti 
brevi interventi di ricordo 
e saluto. Tra gli altri hanno 
parlato il sindaco di Vas 
Solagna, il parroco di 
Caorera, il presidente pro
vinciale dei Combattenti e 
Reduci avv. Assirelli (ai 
quali era dedicata la com
memorazione), il prof. 

Tarcisio Scalet, presidente 
dei Cavalieri di Vittorio 
Veneto. Quindi la proces
sione coll'immagine della 
Madonna del Piave fino a 
Marziai, alza bandiera col 
lancio di una corona d'allo
ro nelle acque del fiume a 
ricordo dei caduti della 
guerra 1915:.18 ed in omag
gio ai caduti di tutte le guer
re. Per l'ABM erano pre
senti il vicepresidente 
Silvano Bertoldin ed il con
sigliere Renato De Fanti 
anche nella sua veste di 
sindaco di Limana. 

NEUENKIRCHEN 
Sergio Fontana di S. Stefa
no di Cadore, con la mo
glie Alfonsina Paganin di 
Sospirolo ed i figli Tiziano 
e Paolo, in occasione dei 
20 anni della loro attività 
di gelatieri a Neuenkirchen 
hanno raggiunto un singo
lare primato. Hanno battu
to il record mondiale col 
più lungo banco di gelato 
raggiungendo esattamente 
i 524 metri, ovvero 240 
tavoli da 2,2 metri ciascu
no. Con l'aiuto di un'ottan
tina di volontari il record è 
stato raggiunto ed il rica
vato di circa 13 milioni di 
lire italiane è stato devolu
to in beneficenza a favore 
dei giovani disabili della 
città. La sensazionale noti
zia merita un ampio spazio 
per i prossimi numeri. 

CAORERA - Un momento della cerimonia in onore dei 
caduti. 
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DUISBURG 

Romeo Saviane, consiglie-
. re della Famiglia del Nord 
Reno Westfalia, assieme ai 
suoi familiari ha festeggia
to i 25 anni di àttività 
dell"'Eis Cafè Venezia" che 
essi gestiscono a 
Rheinausen di Duisburg. E' 
soddisfatto Romeo Saviane 
del lavoro svolto e dei 

BAD HONNINGEN 

Silvano Casol (consigliere 
della Famiglia del Nord 
Reno Westfalia), con la 
moglie Mirella ed i Figli 
Paolo e Marco, hanno fe
steggiato i 30 anni della 
loro gelateria-caffè nella 
famosa cittadina termale di 
Honningen. Con la massi
ma partecipazione della 
loro affezionata clientela, 
e quella gradita di autorità 
locali, hanno offerto, sulla 
vecchia piazza del munici
pio, specialità gastronomi
che, prosecco, birra e mu
sica, come segno di grati
tudine per la simpatia e la 
fiducia dimostrate a loro 
dagli abitanti di Honningen 
durante i trent'anni colà tra
scorsi. A rendere omaggio 
all'amico Caso l era presen
te anche il presidente della 
provincia Oscar De Bona. 
Apposito servizio al pros
simo numero. 

'1Iilii 
::::::: 

risultati raggiunti per 
l'affezionata clientela che 
frequenta il suo locale mo
derno e funzionale . Da un 
giornale del luogo l'amico 
Romeo è stato definito 
1'''Eisman in Deutschland 
zu verden". Alla famiglia 
Saviane anche le nostre 
felicitazioni ed auguri. 

MILANO 

L'allegra 
fisarmonica 

di Oskar 
L'amico Oscar De 

Tomas Pinter, originario di 
Costa di San Nicolò di 
Copmelico (Belluno), so
cio e animatore della Fa
miglia Bellunese di Mila
no, ci ha fatto dono della 
sua ultima cassetta musi
cale intitolata "Eco dalle 
Alpi" , ispirata e dedicata 
alle sue indimenticabili 
montagne. Lo ringraziamo 
vivamente per il suo gradi
to ricordo, segnalando a 
tutti gli amici interessati 
la disponibilità di Oskarpe; 
musica folk in occasione di 
trattenimenti danzanti , fe
ste di matrimoni , cresime, 
battesimi , ecc . Rivolgersi 
a "Oskar" via C. Meda 46, 
Monza (Milano). 
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LUSSEMBURGO 

Sempre attivi i Bellunesi del Granducato 
-- .. - . ..... . usare le "pratiche" stovi-

Una collaborazione j;~ ". ~ - glie e posate di plastica da 
estremamente positiva e gettare dopo uso a favore 
fruttuosa tra il presidente della ceramica e del vetro. 
della Famiglia Bellunese Per la sottoscritta 

del Luss~mburgo signor tale pensiero ecologico si è 
Adriano Piccolin ed il pro- tradotto con una presenza 
getto "La Bussola" dell'Al- di circa unidici ore, assie-
to Reno-Costanza (con gli me ad un collaboratore vo-
assistenti sociali del lontario e volenteroso che 
Caritasverband : Feigl vorrei qui ringraziare, alla 

Gudrun, lehle Luitgard e . LUSSEMBURGO-AdrianoPiccolinconlamoglieedalcuni lavastoviglie professiona-
Scola Luciano) ha permes- giovani italiani in Germania in visita al Granducato. le noleggiata per l'occasio-
so che un gruppo di giova- ne. Abbiamo comun-

ni, figli di emigrati italiani, lebrata da p. Gallo, presen- scrosciata, è stata animata . que notato con piaéere che 
abbia potuto visitare il Lus- ti gli alpini dell'ANA, si è da giochi per grandi e meno l'iniziativa è stata accolta 

semburgo. gustato un menu regionale grandi, da una rappresen- positivamente sia sai mem-
I contatti intercorsi composto di salsicce oppu- tazione del gruppo di dan- bri della nostra Associa-

tra il signor Piccolin ed il retrippacomeanche,eper za "Arcobaleno" ed infine zionechedainumerosipre-
signor Scola, bellunese la prima volta, del gelato da qualche suonata di "li- senti e speriamo che l'idea 
d'origine, hanno fatto si che artigianale preparato da scio". Se la Festa di Pri- faccia strada , essendo i 
fosse organizzato un pro- uno dei membri del comi- mavera è ormai un evento costi contenuti. 
gramma di tutto rispetto e tato. La giornata, che tradizionale, abbiamo però Grazie, a nome de-
molto interessante . Nei purtroppo quest'anno si è quest'anno cercato di ade- gli organizzatori, a chi ha 
quattro giorni della visita svolta sotto ad un cielo mi- guarci alle esigernze am- collaborato ed agli amici 
(dal l al 4 giugno u.s.) fu- naccioso che non ci ha ri- bientali della vita moder- del Belgio per la presenza. 
rono visitati un'acciaieria sparmiato qualche fredda na. Infatti si è rinunciato ad P. LucheUa 
(Arbet) sotto la guida del 
bravissimo ingegnere 
Schmid e del consiglio di 
fabbrica, il Parlamento Eu-
ropeo, dove, per circa due 
ore, i giovani hanno potuto 
discutere con un funziona
rio del Parlamento stesso, 
una miniera-museo a 110 
metri sotto terra, dove è 
stato fatto rivivere ai gio
vani una parte di storia del
l'emigrazione italiana nel 
Lussemburgo. Una visita 
alla città del Lussemburgo 
come pure un programma 
ideato per i giovani nello 
lugendherberge, hanno 
coronato il programma che 
era stato cosÌ 
minuziosamente preparato 
dal bravissimo Piccolin e 
signora. 

Tradizionale ritrovo 
di Pentecoste per i 
BeÌlunesi del Granducato. 

Dopo la messa ce-
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La nostra solidarietà per la Romania 
Scatoloni, valigie, 

casse contenenti materiale 
di tutti i tipi, dai generi 
alimentari ai medicinali, 
dagli articoli per abbiglia
mento ed attrezzatura per 
ufficio e libri scolastici, da 
diversi mesi sono stipati 
nei magazzini del Comune 
di Belluno e di vari altri 
Comuni, in attesa di essere 
inviati alla Famiglia 
Bellunese "liu-Piave" di 
Petrosani. La mancanza di 
autorizzazione da parte del 
Ministero rumeno, non con
sente, infatti, di effettuare 
la consegna di tutto quanto 
è stato raccolto da quando, 
nell'estate scorsa, si era 
messa in moto la campa
gna di raccolta. Campagna 
che ha visti impegnati, a 
modo loro, enti ed associa-

zioni vari i quali, pe~ il 
momento, vedono 
vanificate le loro fatiche. 
Gli incontri tesi a sblocca-
re la situazione, negli ulti
mi mesi sono stati diversi, 
ma soltanto dalla Romania 
potrà giungere un segnale 
positivo. Per questo moti
vo, il l Q settembre, al risto
rante "al Moro" di Mel , si 
sono riuniti i rappresentan
ti dei vari organismi inte
ressati, per un incontro con 
la presidente della Fami
glia Bellunese "liu-Piave", 
Daniela Blendea, la quale 
ha potuto verificare l'ur
genza di un suo intervento 
presso i Ministeri degli 
esteri e della sanità rume
ni. All'incontro, sollecita
to dal M Q Giovanni 
Brustolon, presidente del-

la Famiglia ex-emigrànti 
di Ponte nelle Alpi, erano 

presenti i Sindaci Bortot di 
Ponte, De Fanti di Limana, 
Bratti di Longarone, Burigo 
di Soverzene, il vice sinda
co di Fonzaso, Zollet, il 
vice presidente Abm, 
Candeago, la presidente 
Fidapa, Savaris, nonché de-

legati della Caritas e di "In
sieme si può" e simpatiz
zanti provenienti dai vari 
Co~uni; presente, all'ini
zio di serata, anche il presi
dente della Consulta, De 
Bona. Da tutti è stata espres
sa la necessità di risolvere 
presto la questione, onde 
evitare che i medicinali e 
le derrate alimentari rac
colte possano deteriorarsi. .. 
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RIUSCITE LE FESTE CAMPESTRI 

All'aria aperta a S. Gallo e a Glarus 

S. GALLO - Il presidente Bassanello e collaboratori in una 
pausa della festa campestre. 

GLARUS - Le consuete quattro chiacchiere in famiglia. 

Domenica 4 luglio 
la locale Fameia ha dato il 
via alla ormai tradizionale 
Festa campestre ai tre 
laghetti, una festa dedicata 
particolarmente ai soci e 
certamente aperta a tutti i 
passanti, al socio il menù è 
stato offerto dall'Associa
zione. Giornata splendida 
con una vastissima parte
cipazione da parte dei soci. 
Nel corso della manifesta
zione il Presidente conse-

I> 

gnò le medaglie pervenute 
dalla Regione Veneto da 
parte della sede madre di 

Continua da pagina 26 

Un sollecito invio del ma
teriale permetterebbe, al
tresì, di riprendere, con 
maggiore entusiasmo e sod
disfazione la raccolta, per 
successivi invii. 1128 iscrit-
ti alla Famiglia Bellunese 
dalla Blendea, di cui molti 
furono ospiti nella nostra 
provincia nell'agosto dello 
scorso anno, potranno così 
verificare di persona che le 
promesse fatte, in quella 
circostanza, non erano 
mere parole. Ora aspetti a- ' 
mo bu~ne nuove proprio 
da loro, che ci dovranno far 
pervenire il "nulla osta". 

Irene Savaris 
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Belluno, ai signori: alma 
Morgante e al marito Pom
peo, Festini Luigi, Scola 
Duilio, Fontana Franco, De 
Martini Vittorio, Maschio 
Angelo, D'Isep Gualtiero, 
Monestier Silvio. Il presi
dente ringrazia il direttivo 
per il duro lavoro svolto 
sotto il cocente sole e tutti 
i partecipanti. Un partico
lare ringraziamento alla 
famiglia Santoro e alla fa-, 
miglia Festini per la loro 
collaborazione. 

Sisto Bassanello 

Il 21 e il 22 agosto 
scorsi la famiglia Bellunese 
di Glarus ha organizzato 
l'annuale incontro con la 
natura , festa campestre. 
Dopo gli eventi degli ulti
mi anni (rientri e molti soci 
deceduti) non ci aspettava
mo di certo una partecipa
zione cosÌ alta. Quest'ulti
ma favorita dal bel tempo, 
e il prato del poligono di 
tiro di Naefels ci ha fatto 
ricordare le feste passate 
su nei verdi prati del 
Kloental. Dopo un s';lbato 
sera passato allegramente 
accanto ad un buon risotto, 
delle costesisne squisite, 

dei giochi divertenti e quat
tro ciacole allapesana la 
serata finiva così. Stanchi 
ma sicuramente contenti 
del lavoro svolto ci prepa
ravamo per il giorno se
guente.la domenica matti
na dopo aver assistito alla 
Santa Messa ci mettemmo 
subito al lavoro. Bar e cu
cina andavano a gonfie vele 
e anche alla cassa illaovro 
non mancava. Dopo uno 
spezzatino gustosissimo, 
passammo qualche ora in 
allegra compagnia con dei 
divertentissimi giochi . 

Linda De Bastiani 

BELLUNO 
IMMOBILIA 

Volete vendere, 
acquistare 

o affittare un immobile? 
Contattateci o telefonateci! 

Informazioni e stime gratuite 
BELLUNO IMMOBILIARE di Rota R. & C. sne 

32100 BELLUNO - via Garibaldi 43 - teI. e fax (0437) 941234 
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1111 L'agenda delle famiglie BELLUNESI NEL MONDO 

TRENTO , TORINO 

DOlllenica a Passo Coe 

P ASSO CO E - I Bellunesi di Trento alle prese con la polenta. 

Anche quest'anno la 
Famiglia Bellunese di 
Trento ha voluto ripetere 
l'ormai tradizionale festa 
di fine estate; l'appunta
mento era sul Passo Coe, 
stupenda località montana 
al confine con la provincia 
di vicenza, che i bellunesi 
di Trento scoprirono alcu
ni anni fa e che hanno elet
to a luogo abituale per il • 
ritrovo. La delegazione par
tita dalla Sede, composta 
dal consigliere Mario 
Buttignon e da chi scrive, 
non prevedeva la solita 
splendida giornata: nuvo
loni minacciosi non pro
mettevano niente di buo
no, invece giunti sul luogo, 
il cielo diventava sempre 
più azzurro e l'atmosfera 
era delle migliori. Nono
stante la partecipazione un 
pò contenuta, rispetto alle 
precedenti edizioni, il pre
sidente Vitale Triches, af
fiancato dai suoi validi con
siglieri e dalla sua fami
glia, ha offerto quanto di 
meglio ci si potesse aspet
tare. Un piatto composito 
SqUiSIto ed abbondante 
(c'erano perfino i bigné) e 
giochi vari per giovani e 
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meno giovani. Lancio de
gli anelli, tiro alla fune ma
schile e femminile ed altre 
amenità hanno divertito 
tutti i presenti; gran risate 
hanno suscitato anche i pre
mi messi in palio, degni 
della migliore tradizione 
goliardica ... il tutto sotto 
un sole che ha donato a tutti 
un bel rossore. e per chiu
dere la giornata non è man
cata una nota di spirituali
tà; don Cassol era, infatti, 
gi unto da Cergnai per cele
brare la Messa, al riparo 
della "Baita degli Alpini", 

che per una lunga giornata 
ha ospitato bellunesi, 
trentini e l~ delegazione di 
Bolzano. 

La bellezza delluo
go, l'esperienza acquisita 
in questi anni dalla Fami
glia bellunese ad organiz
zare in modo più che per
fetto la festa e la vicinanza 
alla provincia di Belluno 
fanno sorgere spontaneo un 
pensiero: perché noon al
largare gli inviti anche ai 

, componenti le Famiglie ex
emigranti residenti in Pro
vincia? Vitale, pensaci! 

Irene Savaris 

Giovani al lavoro 
Da un ricco carteg

gio prodotto dai giovani 
della Famiglia bellunese 
nel mondo di Torino emer
ge, anche se in sintesi, il 
modo positivo di svolgere 
la loro attività in varie dire
zioni. Corredate da foto
grafie e disegni con relati
ve didasciale, le relazioni 
sulle attività svolte sono 
tre e si addentrano ne~vari 
aspetti delle molteplici ini
ziative. 

Una gita nella Val 
P·ellice, all'inizio di mag
gior, per essere ricevuti dal 
direttore del museo Pasto
re Giorgio Tourn. Verifi
cata la comunanza di tutte 
le genti alpine n fatto di 
attrezzi e di modi di vita. 
La visita di Rorà per essere 
accolti dalla giovane 
bellunese Doretta Zanella 
e dal suo collaboratore 
Robert Morel che hanno 
riattato un'anica locanda 
per trasformarla in un mu
seo etnografico. La visita 
con fuoristrada alle cave di 
Gneiss. 

Non mancano nella 
relazione i cenni ben pre
cisi sulla fondazione "Cen
tro Cutlurale Valdese", dal
la Società di studi alla Bi
blioteca, dal Museo dai 
Corsi e seminari, alle Con
ferenze, alle Mostre. Per 
terminare con questo rias
sunto, una menzione alle 
Conferenze sulle meridia
ne bellunesi presso il teatro 
parrocchiale di via Delleani 
di Torino, la sera del 21 
maggio, con delle esposi
zioni articolate in tre parti. 
La prima con un prologo 
riservato alla storia locale 
dei quadranti solari, la se
conda con un intermezzo 
riservato ai "Monti del 

sole", la terza sull'attualità 

degli orologi solari spie
gando la metodologia per 
una esatta lettura. 

Il tutto grazie al
l'interessamento di Massi
mo Doriguzzi e all'ospite 
Gabriele Vanin, venuto da 
Feltre, membro dell'Asso
ciazione Astronomica 
Feltrina Rheticus. Un bi
lancio globalmente soddi
sfacente, sul piano cultura
le e storico, delle a"ttività 
dei giovani di origine 
bellunese di Torino. 

LUCERNA - Luca Deon, fi
glio di Giuseppe e Teresina 
(emigrato colà da 30 anni), 
si è laureato in architettura, 
fra ! primi cinque migliori 
di un lotto di 85 allievi, al
l'università federale di 
Zurigo. Dopo la maturità al 
liceo cantonale di Reusabuhl 
nel 1979 fece varie esperien
ze lavorative ed intraprese 
gli studi universitari nel 
1987, completandoli con un 
anno di pratica nella città di 
Zug. 

VENDESI 
a Sedico (BL) 

da subito 
in zona residenziale 

VILLETTA 
con 4 CAMERE 

e 3 SERVIZI 
con GIARDINO 

telefonare 
allo 0437/838530 
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BELLUNESI NEL MONDO 

SVIZZERA 

Il CA VES a Winterthur 

I presidenti e i dele
gati delle 63 Associazioni 
venete aderenti al Caves, si 
sono riuniti a Winterthur 
(C H) per l'annuale Assem
blea generale. Oltre ad 
adempiere agli obblighi 
statutari, essi hanno fatto il 
punto sulla situazione at
tuale della emigrazione 
veneta e italiana in Svizze
ra verso la Regione Veneto, 
verso lo Stato italiano e nel 
contesto svizzero nel quale 
gli oltre sessantamila ita
liani di origine veneta ope
rano e vivono. 

Alla presenza del
l'assessore per l' emigrazio
ne della Region e Veneto 
Ettore Beggiato, del diret
tore del dipartimento dei 
flussi migratori Marcello 
Pagetta, di Patrizio De 
Martin, membro del 
direttivo della Consulta per 
l'emigrazione, dei 
consultori regionali De 
Bortoli, Alban e Sanvido, i I> 

delegati hanno preso atto 
di quanto sta tentando di 
fare l'assessore Beggiato a 
favore dei vene ti emigrati 
nonostante l'austerità del 
bilancio con il quale è con
frontata la Regione e so
prattutto il dipartimento 
emigrazione che subito un 
taglio di bilanci di oltre il 
50% in confronto della di
sponibilità precedente. 

I delegati auspicano 
che la nuova legge prevista 
in materia riesca almeno a 
snellire gli interventi per il 
settore e indirizzi le risorse 
disponibili in maniera snel
la e razionale tramite un ' 
nuovo strumento 
sburocratizzato. 

Essi ribadiscono 
quanto emerso dalla y' 
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Conferenza regionale di 
Monastier lo scorso novem
bre 1992 e ricordano gli 
impegni assunti in quella 
sede dei rappresentanti isti
tuzionali veneti ivi presen
ti. 
- La situazione socio-eco
nomica e occupazionale 
nella Confederazione 
elvetica; 
- I tagli di bilancio dello 
Stato italiano nel campo 
della Scuola e della cultura 
italiana all' estero; 
- La necessità di rendere 
più funzionante la rappre
sentanza consolare in vista 
del diritto di voto all'estero 
e la conseguente piena 
attuazione della anagrafe 
consolare; 
- La consapevolezza che lo 
Stato deve spendere meno, 
ma molto meglio; 

Questi sono stati al
tri punti di continuo riferi
mento nei vari interventi 
dei veneti provenienti da 
tutta la Svizzera. All'ap
punto fatto dal presidente 
del Caves, Luciano Lodi, 
riguardante il non ricono
scimento ufficiale del 
Caves stesso da parte della 
Regione, l'assessore 
Beggiato ha assicurato la 
sua disponibilità in merito .. 
in tempi brevi. 

L'importanza della 
valorizzazione delle pro
prie radici d'origine dei 
veneti nel mondo, e il "ri
sveglio" della memoria sto
rica del popolo veneto resi
dente, sono queste le com
ponenti indispensabili per 
ravvivare il cordone om
belicale tra corregionali e 
connazionali perunmiglio
re avvenire basato nel co
mune amore verso la pro
pria terra d'origine. 

L'agenda delle .& ... &&~ .. .& ... &&e IIII 

143 anni della "Bellunese" 

BUENOS AIRES - Alcuni membri del direttivo: Quinto 
Bigi, Cristina Berniqi, Venanzio Dal Pont, Angelo Roni, 
Gottardo Fabbiani, ' Lino Caldart, Silvio Fontana e Dario 
Zampese. 

Con una festosa riu

nione domenica 9 agosto 
soci, simpatizzanti ed 
amicihanno festeggiato i 43 
anni di fondazione della 
"Bellunese" . 

sentanti di varie istituzioni 
locali . 

Erano presenti la 
presidentesse del circolo 
piemontese Maria 
Francisca, il presidente del 
circolo "La Trevisana" 
Luciano Calderan, il presi
dente dei Trevisani nel 
mondo di Buenos Aires 
Giulio Franzin e rappre-

Non sono mancate 
le emozioni quando il pre
sidente Angelo Roni ha ri
evocato con brevi parole la 
storia di questi lunghi anni 
di lavoro e di dedizione da 
parte dei fondatori e di tut
te le commissioni direttive 
che si sono succedute fino 
ad oggi. 

Egli ha sottolineato 
che oggi l'associazione si è 
aperta ai giovani e ne favo
risce l'attività. 

E.Sll. VE. EuroStudi Veneto 
Via Tofana Prima, 5 
I - 32032 FELTRE (BL) 
TEL e FAX (0439) 81821 

CORSI D'ITALIANO 
A 

FELTRE 
CORSI INTENSIVI 
DI 2/4 SETTIMANE 

DA APRILE A OTTOBRE 

Per ricevere gratuitamente informazioni relative ai E.STI. VE EuroStudi Veneto 
corsi di italiano in Feltre per l'anno 1993 compilare Via Tofana Prima, 5 
il coupon e inviarlo in busta chiusa a: I - 32032 FELTRE (BL) 

Cognome Nome _______ _ 

Indirizzo _________________ _ 

Tel. __________ Data di Nascita ____ _ 

Professione ________________ _ 
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IIIIIII Pianeta giovani 

LIMANA 

Un campeggio europeo 

Si è svolto a Limana 
il campeggio europeo edi
zione 1993, che ha visto 
riuniti giovani provenienti 
da ben cinque nazioni e cioè: 
Italia, Belgio, Germania, 
Francia e Lussemburgo, 
ospitati presso la casermetta 
comunale, in Valmorel di 
Limana. Erano una cin
quantina di giovani, che 
hanno in collegialità, con
diviso esperienze fantstiche 
e si sono esercitati a consi
derare il vecchio continen
te, non più come un agglo
merato di stati, sbarrati da 
frontiere fittizie ed assurde, 
origine soltanto d idi visioni, 
rivalità e scontri. La storiaè • 
maestra, in questo campo. 

Seguiti dal Comu
ne, da molti volenterosi e 
dalle famiglie italiane, han
no visitato le località venete 
del litroae, tant'è che sono 
riusciti ad assaporare due 
giorni di mare, con pernot
tamento al Cavallino, Ve
nezia, Le Dolomiti, il 
Vaiont, La Costan, Belluno, 
ecc. Sono stati ricevuti dal
la massima autorità provin
ciale, i l presidente De Bona, 
anche per la Consulta del
l'emigrazione, e dal diret
tore della Bellunesi nel 
Mondo De Martin, per si
gnificare il grosso contri
buto iniziale dato 
all'eperimento europeo, cui 
Limana ha aderito e che ha 
sviluppato in maniera ec-
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cellente. 

Il campeggio euro
peo, è stato sostenuto anche 
dal Dipartimento per le po
litiche giovanili, della Re
gione Veneto, che oltre allo 
stesso, ha collaborato alla 
trasferta in Germania di un 
gruppo italiano, a settem
bre, tra cui la squadra di 
calcio del Limana, impe
gnata in una competizione 
sportiva, con il locale grup
po di Walalben. 

Grande attenzione i 
giovani studenti, hanno di
mostrato verso le realtà sia 
del comune ospite, come 
dell'intera provincia di 
Belluno. Infatti halillo do
mandato di rendersi perso
nalmente conto dei com
plessi industriali, con una 
visite guidate alla Costan 
ed alle altre aziende. 

Infine, allo socpo di 
meglio familiarizzare que
ste relazioni giovanili che 
sono importanti, malgrado 
le avversità burocratiche 
che scuotono la nave Euro
pa, una serata di festa tutta 
per loro, i giovani, è stata 
indetta dal Comune, in 
montagna con una frasca, 
musiche e canti, allietato il 
tutto dalla partecipazione 
delle famiglie italiane, che 

, maggiormente corrispon
dono alla'buona riuscita di 
questi episodi internazio
nali. 

Renato De Fanti 

BELLUNESI NEL MONDO 

KENIA 

Da Torino .all' Africa 
Due associati si sono 

recati in Kenya in una Mis
sione, per portare il loro 
aiuto alla popolazione 
Borana. Sono Nico Vineis, 
interlocutore del gruppo 
giovani della Famiglia 
Bellunese di Torino, e suo 
figliio Cristiano: ambedue 
ottici, si sono fatti promoto
ri di una raccolta di ocehiali 
tra i Bellunesi e la popola
zione di Torino. Li hanno 
poi collaudati e completati 
con lenti fomite dall'Ottica 
Grava di quella città: tra
sportati a destinazione li de
volveranno, dopo le dovute 
analisi del caso, alla popo
lazione accorsa presso il 
dispensario della Missione 
Cattolica di Merti. 

Merti si trova nel 
nord-est del Kenya, sul li
mitare tra il deserto e la 
Savana. Sita sulla pista che 
collega Isiolo (ultimo pae
se raggiunto da una piccola 
strada asfaltata) con la vici
na Somalia. 

Dietro al sereno sor
riso di Don Pio c'è però 
un'anima che si dedica in 
particolare ad 
un'evangelizzazione otte
nuta grazie ad una eccezio
nale genersoità e sensibilità 
nel condurre un'opera pa
storale senza fuorvianti ed 
inopportuni progressisrni, in 
particolare laddove, sotto 
le nuove forme, le antiche 

idee sempre 
soppravvivono. Nel dedi
carsi senza rispannio alla 
sua attività di sacerdote è 
brillantemente coadiuvato 
dal sempre allegro Don Lu
ciano, la cuii forza fisica si 
integra con la sua figura 
senza nulla levare alla sen
sibilità artistica quando, 
maestro di musica, dirige la 
banda della Missione. Poi 
ci sono Suo Alda, che è un 
pò quella sorella che tutti 
vorremmo vicino nei mo
menti più duri della vita e, 
ultima arrivata, la signori
na Caterina, la cui opera di 
volontariato è svolta con 
l'umiltà tipica delle perso
ne buone. Quando si pensa 
a tutti loro difficile 
immaignare che non siano 
una sola persona. E' grazie 
a loro che l'esperienza è 
stata costruttiva: conoscere 
e partecipare, seppur in mi
nima parte, a quella realtà 
lontana da noi, sia geogra
ficamente che culturalmen
te e socialmente, ma che, 
tuttavia, ci ha fatto fare una 
sosta di riflessione 

La Missione di 
Merti è sorta all'incirca 25 
anni orsono per volontà di 
Don Pio Bono, fulgida fi
gura ricca di tutte quelle 
qualità indispensabili perot
tenere risultati tangibili in 
una zona dove tutto era ed è 
da ideare e costruire, sia 
materialmente che spiri
tualmente, e dove il con
quistato non è per nulla' il 
"certo", anzi va difeso al 
prezzo di un costante lavo
ro di mantenimento: è in
fatti quasi una regola l'even
tualità di 
ri cominciare daccapo quel
lo che si era finito. 

Nico Vineis 
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BELLUNESI NEL MONDO La Chiesa in emigrazione IIIIIII 

La legislazione della Chiesa 
a t:ut:ela dei nrlgrant:i 

J l Codice di Diritto Canonico (5) 

Infine, dal punto di 
vista strettamente giuridi
co, si può evidenziare: 
c l) i diritti e doveri della 
parrocchia personale e 
quindi del parroco sono spe
cificati dal diritto univer
sale; ciò vuoI dire che una 
volta eretta, l'Ordinario non 
potrà limitare le competen
ze del parroco nei riguardi 
dei fedeli a lui affidati; 
c2) le competenze del par
roco personale si estendo
no solo ai fedeli per i quali 
è stata eretta la parrocchia; 
questa delimitazione ha im
portanza per certi atti di 
grande rilevanza giuridi
ca; 
c3) la parrocchia personale 
non è alternativa alla par
rocchia territoriale. 

Quanto detto chia
risce la volontà della Chie
sa: assicurare al migrante 
adeguata assistenza spiri
tuale, garantirgli il libero 
esercizio dei suoi diritti in 
quanto "christifidelis" e, al 
tempo stesso, astenersi da ~ 
ogni pressione per la sua 
integrazione nelle struttu
re della pastorale ordina-
ria. La Chiesa, infatti, 
non può negare l'identità 
religioso-culturale dei mi
granti per assumere una 
funzione di mera assisten
za che risponde puramente 
a bisogni immediati, 
seppure reali: il suo compi
to è di tutelare il patrimo
nio culturaledei migranti, 
perché più deboli ed espo
sti al rischio della perdita 
della propria identìtà. Il 
Dirit~o canonico, in forza 
della sua universalità, co
stituisce prezioso strumen
to per operare in questo sen
so. Tuttavia per poter agire 
pienamente in tale direzio
ne la Chiesa ha bisogno di 
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essere libera dallo Stato, 

perché il legame - indebita
mente inteso ed attuato - è 
stato sempre origiÌle di 
nazional i smi e 
particolarismi ecclesiastici 
che hanno gravemente of
fuscato la coscienza uni ver
sale della Chiesa locale, tan-
to necessaria soprattutto 
quando deve impegnarsi in 
un problema giuridico-pa
storale non facile come quel
lo delle migrazioni. 

4. IL CAPPELLANO DEI 
MIGRANTI 

Al termine di que
sto argomento, non può 
mancare un breve esame 
delle ' preziose indicazioni 
che ci offre il CIC sulla 
figura del cappellano dei 
migranti: 

can. 568: Per quan
to possibile siano costituiti 
dei cappellani per coloro 
che non possono usufruire, 
per la loro situazione di vita, 
della cura ordinaria dei 
parroci, come gli etpigran-
ti, gli esuli, i profughi, i 
nomadi, i naviganti. 

Questo canone è in
serito in un articolo del 
éodice che delinea la figu-
ra dei cappellani, specifica
mente definita nel can. 564: 
s i tratta di un ufficio eccle
siastico a tutti gli effetti. Il ... 
cappellano ha cura d'ani
me, non pienae, per questo, 
deve essere provvisto di fa
coltà che, come abbiamo 
visto, sono state concesse 
del Decreto "Pro materna". 
Appare evidente che questo 
canone va letto ed interpre
tato, per le sue implicanze 
giuridiche, alla' luce di 
quanto esposto circa la par
rocchia personale. 
21 - continua 

D. Giorgio Lise 

CIAD Palla p. Eugenio 
E' di Pieve di Livinallongo. 
Sacerdotedaquesi trent'an
ni, dei qulia sette passati in 
Italia e gli altri in Africa. 

Ha fatto la sua pri
ma esperienza nel Burundi. 
"La più bella -come egli 
scrive - dal 69 al 77, anno 
in cui siamo stati espulsi". 
Dopo una breve parentesi 
italiana è ripartito per la 
Repubblica Centroafricana: 
due anni di missione vera .... 
senza poesia. 

"Ora mi trovo nel 
Ciad. Quanto è grande 
l'Africa e quanto è diversa! 
da sotto l'equatore la prov
videnza mi ha condotto ai 
margini del deserto. Che 
sia un segno? Una dirl;zio
ne da seguire? Il Signore lo 
sa. Qui a Moissola faccio 
parte di una comunitàfor
mata da quattro padri 
comboniani e da quattro 
suore di origine francese. 
Da quattro anni accompa
gno una ventina di comuni
tà appena nate e che hanno 
una vita difficile in mezzo a 
tutti questi mussulmani. In 
questi giorni il termometro 
oscilla tra i 38 ed i 40 gra
di. A voi, Associazione 
"Bellunesi nel mondo", 
devo dire un grazie di cuo
re. Ho ricevuto la Vostra 
lettera. E' la prima volta. 
Grazie! Questi poveri 
bellunesi sparsi nel 
mondo ... sradicati ... ma col 
cuore sempre là, dove sono 

le nostre origini, la nostra 

lingua, i nostri vecchi, le 
nostre montagne. Quanta 
nostalgia e quanti ricordi. 
E quando ritorniamo a casa 
per qualche breve periodo 
di vacanza, magari ci sen
tiamo disorientati perchè 
troppe cose sono cambiate 
e troppo infretta. E' ottima 
la rubrica mensile che met
te insieme le nostre vite, i 
nostri ricordi, le nostre e
sperienze". 

Fra le varie lettere 
che lui invia stralcio queste 
righe del 1983:"A Natale 
Dio ha deciso ancora una 
volta di condividere le no
stre povertà. Dopo la Mes
sa una quarantina di pove
ri consumavano allegra.
mente i loro pranzi sotto il 
grande mango. Nasconde
vano interiormente delle 
ricchezze che molti ricchi 
non avranno mai! I poveri 
sono la ricchezza della Mis
sione e della Chiesa. Quan
do aiuti un povero non sba
gli mai, la tua vita diventa 
preziosa efiorisce. Insistia
mo perchè in ogni comuni
tà ci siano degli incaricati 
dei poveri e spesso sono 
dei veri poveri anche loro. 
E' stato straordinario ve
dere come sanno condivi
dere tutto quello che han
no. A questa scuola di cari
tà io risulto sempre boc
ciato. Abbiamo costruito 
qualche casetta, ma ho l'im
pressione che noi siamo 
condannati a rimanere ric
chi. Il primo gennaio, alle 
cinque del mattino, un 'al
legra folla di bambini è 
venuta a cantarci gli augu
ri e la nostra stanza si è 
riempita difiori. Unagom
ma americana li ha resi 
felici. Sono così docili an
che i bambini ijaliani?". 

Domenico Cassol 
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1111111 Non torneranno 

GUERRINO CIPRIAN -
Nato a Farra d'Alpago il28 
gennaio 1920, è deceduto 
all 'ospedale ci vile di 
Belluno il 23 settembre 
scorso. Ha svolto intensa 
attività lavorativa anche in 
terra di emigrazione con 
permanenze in Svizzera e 
Francia. Sposò Silvia Bino 
nel lontano 1942, era inva
lido del lavoro ed abitava a 
Spert ove oggi è sepolto. I 
familiari lo ricordano con 
affetto. 

LINA ZANCOLO' - Nata 
ad Ospitale di Cadore il31 
marzo 1929, è deceduta al
l'ospedale civile di Belluno 
il 15 luglio scorso. Emi
grante nel Canton S. Gallo 

(CH) fu impiegata nel set
tore produttivo della fila
tura. Condusse vita fami
liare esemplare accudendo 
per anni al padre grande 
invalido della prima guer
ra n:tondiale ed alla suoce
ra, entrambi scomparsi 
ultranovantenni. Grande la 
partecipazione ai funerali 
dei suoi ·compaesani che 
l'hanno accompagnata al
l'ultimo dimora nel nuovo 
cimitero di· Castellavazzo. 
Lascia nel dolore il marito, 
i tre figli ed i familiari tutti. 

NELLA BERINI 
TESSARO - Nata a 
Cesiomaggiore il 13 set
tembre 1916, è deceduta 
ad Altdorf (CH) lo scorso 
21 giugno. Emigrò nel 
Canton Uri (CH), ancora 
giovinetta, con la sua fami
glia. Ad Altdorf stabilì la 
sua dimora ove sposò 
Elvezio Berini dal quale 
ebbe due gemelli, Ivo ed 
Ezio. Amò sempre il suo 
paese d'origine e fu sempre 
entusiasta sostenitrice del
la locale Famiglia 
Bellunese. Dirigenti e soci 
di quest'ultima si uniscono 
nel dolore ai figli ed ai 
nipoti. 

M I R E L L A 
SOMMACAL 
Nata a Belluno il26 agosto 
1952, è decededuta a Liegi 
l' l agosto scorso in seguito 
a malattia inesorabile. Era 
in Belgio dall'età di sette 
anni ed aveva sposato 
Walter Azzalin, figlio di 
Angelo, gIà consigliere 
della locale Famiglia e 
scomparso nel 1987 a cau
sa biella silicosi. Lascia nel 
più profondo dolore il ma-

, rito, i figli FabrizioeStefa
no, la suocera, i cognati ed 
i parenti tutti. I Bellunesi di 
Liegi si associano al dolore 
dei familiari. 

AURELIO GIOVANNI 
CORSO (detto Elio) -Nato 
nel New Jersey (Stati Uni
ti) nel 1925, è scomparso a 
St. Louis nel Missouri 
(USA) nel dicembrejiello 
scorso anno. Figlio di'emi
grante, originario di 
Fonzaso, mantenne sempre 
costanti rapporti con la ter
ra dei suoi genitori. I cugi
ni di Fonzaso lo vogliono 
ricordare con particolare 
affetto a quanti lo conob
bero. 

ODOARDO VIEL - Nato 
a Quantin il9 ottobre 1922, 
è deceduto il23 luglio scor
so a Luj an de Cuyo 
(Mendoza - Argentina). 
Orfano a 5 anni, a 13 iniziò 
la via dell'emigrazione ver
so il Piemonte. A 19 anni 
partì per il fronte russo ove 

.. fu fatto prigioniero e resi
stette a stenti e sofferenze 
grazie alla sua fibra robu
sta. Dopo la guerra fu a 
Genova e nel 1948 partì 
per l'Argentina ove si sta
bilì definitivamente e spo
sòlaconterraneaLaura. Fu 
assai intraprendente nel 
ramo delle costruzioni e 
del commercio di ferra

menta. Fu per diversi anni 
presidente della Società Ita
liana di Lujan de Cuvo. 
fece parte del primo 
Comites di Mendoza, fu 
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socio fondatore dell'ospe
dale italiano e dell'Asso
ciazione Veneta locale. 

Alla moglie, alle 
figlie Gladys e Lina ed ai 
quattro nipoti le più sentite 
condoglianze dei bellunesi 
di Mendoza. 

LILIANA GRANDI - De
ceduta il20 maggio scorso, 
dopo lunghe sofferenze. 
Nella sua vita prestò pre
zioso servizio alla famiglia 
ed alla comunità italiana di 
Thuin quale corrisponden
te consolare e militante in 
varie associazioni italiane 
ed el vetiche. Fu 
confondatrice della Fami
glia di Bema ed i Bellunesi 
colà residenti la vogliono 
ricordare con affetto a tutta 
la comunità italiana. 

A U G U S T O 
ST ALLIVIERE - Nato a 
Gosaldo il 9 gennaio 1920. 
è deceduto a Feltre il lO 
aprile scorso. E' stato emi
grante per dieci anni a 
Lugano in Svizzera ove 
lavorava in qualità di ope
raio. In seguito a malattia, 
per la quale gli fu ricono
sciuta la qualifica di 
invaldio ci vile, dovette 
rientrare al paese natale nel 
1980. Lo ricordano con af
fetto la moglie, i quattro 
figli, il fratello (emigrato 
in Belgio) e la sorella. 
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VINCENZA SAVIO 
SOCCOL (detta Cilla) -
Nata a Taibon Agordino il 
14 settembre 1908, è scom
parsa il 13 novembre 1992 
a Milano. Lavorò molti anni 
in Svizzera e poi nella me
tropoli lombarda, città nel
la quale tornava spesso per 
partecipare alle riunioni 
della locale Famiglia. Pro
prio i Bellunesi di Milano 
la festeggiarono nel settem
bre 1991 con una targa ri
cordo ed un omaggio 
floreale. La figlia Tullia 
desidera ricordarla agli 
amici della Famiglia di 
Milano della quale è stata 

entusiasta partecipe per un 
ventennio. 

MARCO FAORO - Nato 
a Lamon il4 aprile 1964, è 
deceduto a Neu-Ulm (U) Il 
19 luglio scorso. Emigran
te da tredici anni in Germa
nia, gestiva un'avviata ge
lateria che dava lavoro ad 
altri emigranti. E' scom
parso tragicamente tradito 
dal suo sport preferito di 
subacqueo. Ai funerali a 
Lamon una folla commos
sa, soprattutto giovani, ha 
seguito il feretro all'ultima 
dimora. Al dolore dei fa
miliari si associa la locale 
Famiglia ABM. 

Non torneranno 1111111 

VITTORE BRISTOT -
Nato a Belluno il 26 feb
braio 1915, è scomparso a 
Fleurus (Belgio) 1'11 mag
gio scorso. Tra servizio 
militare e guerra fu per set
te anni in armi e combattè 
in Grecia, Albania e Rus
sia. Nel 1945 ermigrò in 
.Belgio per lavorare in mi
niera. Uomo di grande cuo
re condusse una vita di sa
crificio dedicata alla fami
glia. Dopo lunga malattia 
ha lasciato nel dolore i fa-

miliari ai quali si associano 

i Bellunesi di Liegi. I suoi 
resti sono stati tumulati nel 
cimitero di Pieve d'Al pago. 

ALFREDO CARRERA -
Nato a Gosaldo il 12marzo 
1922, vi è deceduto il 7 
gennaio scorso. Nel 1946 
emigrò aS. Gallo (CH) ove 
lavorò per oltre 40 anni. 
Ricevette riconoscimenti 
dalla ditta Berloker, dalla 
Camera di Commercio di 
Belluno e dalla locale Fa
miglia Bellunese per la sua 
fedeltà al lavoro. Rientrato 
a Gosaldo si era costruito 
una casetta per godersi la 
pensione assieme alla mo
glie, ma una malattia lo ha 
strappato ai suoi familiari. 
I Bellunesi di S. Gallo lo 
ricordano con affetto 

Frigotecnica Argenta di ARGENTA GUERRINO 
Via dei Tigli n. Il 
32035 Santa Giustina iJellunese (BL) 
Telefono e Fax 0437/859295 

Presso la nostra esposizione potete provare 
i nuovi pastorizzatQri e mantecatori elettronici 

FRIGOMAT 
Preventivi compresi di installazione e garanzia 

12 mesi anche all' estero 
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S. GIUSTINA 

Generosità d'emigrante per anziani e giovani 
Pia Bellus, dopo 45 

aruli di emigrazione ritor
na e dona ai suoi compae
sani (per l'età avanzata) un 
complesso di opere costate 
Wl miliardo 

Sono giunti in tanti, 
domenica 29 agosto, da 
tutti i paesi del Comune e 
anche dai paesi limitrofi, 
sia anziani che giovani per 
l'inaugurazione e quasi dire 
per prendere possesso di 
quel grande complesso, che 
Pia Bellus, con un miliar
do, ha voluto donare a tutti 
gli abitanti di S. Giustina, a 
ricordo di Lina e Toni, i 
suoi amati genitori. 

Nel messaggio in
viato in quel giorno tra l'al
trodiceva. "Per45 anni sono 
statalontanadaS. Giustina, 
dalla mia terra, 
pel1egrinando per il mon
do , ma il mio cuore ha 
sempre pulsato qua, in que
sta stupenda vallata, cir
condata dalle tanto belle e 

34 

amate montagne. Ora sono 
contenta, di dire un grazie 
riconoscente ai miei amati. 
genitori, potendo donare a 
tutti i compaesani questo 
complesso, dove potranno 
incontrarsi, per ricordare il 
passato, per vivere il pre
sente in serenità e annonia 
e per costruire il futuro sul
l'esempio lasciato dai miei 
amati genitori". 

La gestione della 

812000 

fondazione è garantita da 
un consiglio presieduto da 
Graziano Bellus, Questi 
l'ha affidata ad un comita
to, per il momento provvi
sorio, composto da una 
ventina di persone . In que
sti mesi si sono attivate per 
rendere accogliente il com
plesso aperto a tutti i soci 
aderenti. In questi mesi tan
ti si sono prestati nelle più 
svariate fonne per rendere 

Via Aquileia. 74-76 
30017 LIDO DI JESOLO (VE) 
Tel. 0421/381333 

0421/380443 
0421 /380443 telefax ATTREZZATURE 

ARREDAMENTI 
COMPLETI PER: 

ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITA 
BAR GELATERIE PASTICCERIE 

MOBILI ACCIAIO INOX 
SU MISURA 
PER GELATERIE 
E PASTICCERIE 

accogliente il centro. 
Ora il nuovo circo

lo, presieduto da Ruby 
C onte Dal Pan , si sta atti
vando su due direzioni: la 
prima sta organizzando Ima 
serie di atti vità, perché a 
tutti sia data la possibilità 
di incontrarsi nelle ore del 
tempo libero; la seconda 
prevede il completamento 
della parte sotterranea dove 
sono previsti due laborato
ri e una palestra, mentre 
nelle aree circostanti do
vrebbero sorgere campi da 
gioco, dei mini apparta
menti per autosufficienti e 
una sala per conferenze con 
oltre 200 posti. 

Un nuovo fiore è 
sbocciato nella realtà di S. 
Giustina, attorno vi sono 
onnai tanti petali . Gli altri 
si aggiungeranno in segui
to con la volontà e la parte
cipazione di tutti. 

Domenico Casso) 
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BELLUNESI NEL MONDO 
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LONGARONE FIERE s.r.l. 
PAlAZZO DElLE MOSTRE 

32013 LONGARONE - BELLUNO -ITALIA 
TEL. 0437/770341 10 linee - FAX 0437/770340 

34° MOSTRA INTERNAZIONALE DEL GELATO 
Esposizione Prodotti ed Attrezzature pér Gelateria 

LONGARONE 
27 novembre 
2 dicembre 1993 
Orario: dalle ore 10.00 alle ore 18.30 

CONCORSO 

24a Coppa d'Oro 

LABORATORIO APERTO 

Open House del Gelato 

r------------------------------------~ , Bel.Mondo • 

Coupon Ditta I 
da consegnare Città Cap 

I 
all'ingresso della I 
34a MIG - Longarone 

Via Tel. 

t per il ritiro di Nella persona del Sig. 

1 BIGLIETTO Nome e Cognome 
I OMAGGIO. 


